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Organo della Democî azia Friulana 

• 0ì pubblicai il 'sabato sera 
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Per un, anno . . . , . i . , . . . , . ! / , 8,0() 
• „ „ • lemestro- , , . . . . . ,, 1,50 

Per l'estero àggiutigere 'le spese postali. 
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Diroyóno ed X«nmimstrazioQe Piassza patriarcato N. B 

Trovasi In vendita'pressb'l'ampbrìo glornalistioo-llbrario pìiiaaa V. E., all'edicola, 
-alla staàone; tWcoviatià' e dai principali; tabaccai' della città. 

LA POLITICA IN MUNICIPIO 
e nelle pùbbliche AmmihistrazìQni cittadine e pròviriciàU 

Lu-''politica' nùn. deve entrarci nel-. 
l'amhnfiistt-dztom. '.'Questo è il prin-
oi{)io ohe si bandisce ad ogni occa­
sione,di elezioni ammin i s t r a t ive nel la 
nos t ra o i t tà ed a 'cui buona, pa r t e d^l 
pubblico accorda là sua app'ròvaàibnei-

Ebbène non vogliamo fare questioni 
astràjite,, e, per u n momento , consen­
t i amo , in cjuesta mass ima e diciamo 
a n c h e ; n o i : L a polit ica non deve ep-, 
trafo ' i 'nella ammifaistràzione. , .,, 

Ma ques ta mass ima è qui, in questa; 
c i t t à .ej.jprpVjin'cja di IJdine,. Fespres-
sione-dj u n 1 in tend imen to e di u n a 
opinione, s incera ? Nott sarebbe es'aa 
per aWfentbrà un_nlèz^o coperto' per , 
con'seghjre' <Ìù411o c h e s ó o p e r t a m e n t e 
non • Si"'^'"gón4egi(iirebbè ?., • Bad ino i no­
s t r i , lettóri-.che il quesi to ohe' noi po­
niamo; loro! d i n n a n z i ' è meritevole' di 
t u t t a la loro a t tenzione, è , u n que­
sito d'at'tùaliiià' e che conviene af­
frontare,,," .! ',1 , , ' , , ! , . , . 

È cosi, s impat ica a i b u o n i bdineài; ' 
cosi .conforme al la loro n a t u r a , amica ', 
del Vivere'trat^gbilld;'qiiest'^'rdea'^s^cn^,' 
plióe'di*'iiòn;fà'pe|jdé!|rà^pqji'|(ipa.!quanìip;, 
si àmfi 'a)i\mi,nistr^j;e iil',era)rio comuK,. 
naie, che .moltissimi il'àicGolgono senaà •• 
esaminar la . - '•''<.. ••' >'•'• ''••"•i-'.-.n,'_, .:'| > 

Epp,iró''toié/' 'ài%ti* 'in. 'W/^Sq,;] 9'p} 
pure è; ' pr'o'|Sj-i'o; '^ij^ja^f.^dq jaj.poj^itica 
dall'aroniinistraiaìònQ, 'a ' , parolej. ,che, 
in faf to, , .essa,, nvi 1, è:, e n t r a t a .< fcrionfal-
menteii 'Bempre e v i - r i m a n e "e ' là - 'dò-" 
m i n a - e ' la "sA<ypét^''^ì' servici suoi'. ' "' 
_ Móttiàaa' ' ' ; ie: 'po$e';jn te rmini pra­

tici ê /̂  ciliari '.da,','gente a l la buana 
come no i ' . s i amo. 'Quaodo la politica 
non c 'en t ra ' e ne l l ' ambiente fréddo' e 
tranquillo,'; ' 'hanno ••'ltìó^'ò"'lè' '.elezióni',^ 
ohe cosa avviene? Ayyipne^pgnl, volta' 
quelIo''.iihéje apcadùto, la, '.Rpìtoi-pre-
cedenté, Ci .soiìo .certi nOmift.e*'certi'; 
cognomi ,di, gerite ben provvista , che 
hanno«'-per- sèr" la-tfàd'iztòa'e''-d'er-'po-' 
te re , 0 . pe r , i. p rebeden t i personali o 
perchè là'tradiriiobe' 'stessa' ' lo' ètesiè'gh'à' 
agh ' amic i ' "ed- àdèrMt i ' di 'quel, i-i'-. 
strettci"c!tìtchi'ó''''dì ''|)'er'sone' ó di'!fa'mi- " 
glie,,^^^,cui, pei; forza.,d. ' . iueróa"si è 
abitu^atl' d i t r a r r e l e , ca r i che , ' 

Alle elezioni nessuno si ap'tìassiònà; 
pochi 'amici bàg,tàiió.ar„stìccessq', ^, dà, ' 
quel'inidde'si/iaó' atìgustis^imio am'bienté 
deri-vano prèsso a poco i 1 medesimi 
uomini e le medeisime amminis l ra-
zioni. 

T a n t a è l à ' fo rza ' di ' questa ' tràdi-, 
zione che nelle u l t ime elezioni am­
minis t ra t ive "si vi,de un egregio uomo 
cedere, come u n d i r i t to ereditario, il 
8U0 seggio in consiglio' comunale "al 
proprio figliolo, per avviarlo alla sua 
stessa ca r r i e r a ; il pubblico non fece 
ohe ratificare la successione.. 

Ooèi qu ie tamente e senza, che la 
politica c'entri nell'amministrazione si 
conserva il potere nelle medesime 
mani, 

E chi sono coloro ohe lo tengono? 
I conservatori ; 0 meglio, non usiamo 
parole improprie, i reazionari , quelli 
che ora si lodano in cuor loro di 
Pelloux per la n e g a t a a m n i s t i a , 
quelli in mia parola ohe lodano e d ' 

approvano t u t t o ciò che noi, è, con 
noi la fli.aggioranza della città;, ,dir-, 
sapprova e deplora., Questi, isignori,., 
dal Comune, e leggono' i membr i della' 
Congregazione di car i tà , dèlia, CaSsri 
d i - r i sparmio , dèlie iàtituziòrii, p'iè," dV 
t u t t e l e , a l t r e amthinistraziìpijì. 'ioit ' ' 
tadine. ' , , ., ., • ,, i..' " 

T u t t i , assieme, sono que l l i ' stessi 
che tengono' in m a n o le ' b9,nche; è 
d a loro, in bgni amminis t raz ióne , 31, 
cercano gl i impiagat i , s i , distribvii-
scónó 'gli,, inSàrioIii, professionali,, i , 
favori, il [Credito, persino, i l avor i ' 
d ' a r t i e r e , ' t r a quelli c h e " adériécoiltì; 
alle idee politiche''da.'estó'','pròfesSBt|;é 
e che ad essi si most.r^n.o piìi^ósp.e-. 
quiei^ti, Ne viene u n a vasta r e t e di­
spersone e d i . inte;;essi,, sottom,es8Ì o 
per immediàta ' 'd i | )endónizao ' | )e i ' spe­
r a n z a p per, paura , così in pol i t ica 
e, come i n t u t t o i i rèsto alla; vo lon tà 
di 'pochi, ' ', ' , ",'"•", J ',, , ':! 

• • Eoòtì.'i'n phpl jii'ó4ó',',.còn'il'j?t^pW6,hzft, 
di ..sbandire la .pol i t icaV'^yi* amtijini,-; 
..strazione, inir^ltÀ4s>',politioa,-p/ètit*i>'.' 
••iBl, quale.;poUtiot|"(!gi?etta, 'odiosaii*s.lpi'c-
einà ' l élièf Si••• t r tó i ì ce ìn\iì0''^Jtéi-4: 

• suprftìà^i^;,'stìpiàl^!:^,..;J,,;,^i'. ,'| ' l ioià*. 
, ; L[amt^iiiil,stii;à:5Ìone. fàt.tàl^a,, 'questi 

. ,amministrator i creat i ^jià^llà' t rad i ­
zione, è' a volte sua fcFàiii'aionalè' ed ' 
i i c o m u n e ' d i ';Ud,i'n6,è'''l^Mtìiiiiiteàtc) 
come • ìinà" 'fabbriceria ; , ,salvo cer t i 
strafalcioni che ' 'lo'''-,pdseKl)i recente­
mente! a l disotto. ; ,-r "-• : '' "ioì'i, ;<jiv' ' 

Siamo g iun t i in 'fondò, ' 'al la 'nfeces- ' 
s i ta di r innovare , ' d i rin^iò^àii i ' i 'e/ la 
v'ita oprilH^^^e, ", ' ,,^,4.;;,. ì,!''„",.''.;..>' 

Ma di ciò diremo \ i n " a l t r a volta». 
• Un ' a l t r a .volta vedj'ejnp (cDme questo, 
consiglio ' comunale, •• dh& i'rapp'rè'senta' 

• il completo trionfo •-dfel'''''p^i't^tìtf' i'e^"-', 
i'.ziun'ariÓ''Ù-ditìb"'sé",' 'abbia ^dà't'ó'"'sr°i-'^--
colei di inerzia 
' ? ' ' ^ t Rvt..w,',«'?»^>^...*.sH#wt^,srt'-«-t.ì*w'ftse'S*..'^'^'**T-^'^^5''".*'J''-^' 
tendoof, una, volca, persino m penco lo 

di i n e t t i t u d i n e j t n e t - . .„ 

di vedere 
li;, 

ìl'co'tómi's&arió'] sàa r id r'^èio'iS ̂ M", ' 
ne; :p61'ié5lò''ncin, corso"'.feSàiif/dobó"il 
ì t ì f tk^ ' ' ' ' " ' i ' ' , ! ^ ' ' • J " '" , , '"T' ' . \ 'a ' . f .^iJ '* ' 1 ^ 1 ' ' 
ipp^ qu,^p(^q,,,una„oe,rta,,'?i,tew)jt^;,piplji5 
tìióa.i ffóò,.;, per-^, brevi, .aiuiiji iwn iriuoHa.i 
impiilso nella rappresentgtìkà ' ' 'c1*ife,v 
' d i n a . •' ^ ' 3 ' ' ' i •'̂  •>'' j ' i - ' , . ' " , ' ' ' •t't'.-i •••'t<"'>>>i.i,' 

e. tace. I ,pQ.q%, 4^fn,p^n)a,i,,.b^iqii^ ,.',,p,l*s,., 
vi sonq, denta'o.w.c'Qijapp.end.iiaoiidi!-'iMUi j 
aver n u l l a a 'ehaj . farpis 'E '(cosl-ii'non'' 
un'idea,"noa'-«h'' 'fsta:tìtSi'iitl ' SffgiS'q'''di 
vitaht-à;' 'c(iièlfe'MuMM'i',aMi' ' |i '6a'iÌ-'" 
zi alla U^ui)it£),„qif.q, puq..^p^},'m^ttpi;,s]t.i 
crisi capricciose e pueri l i in occi»,-! 
sione della mancata''('!Hi:wiiiSà; di u n 
impiegato se si crede""diàòtìbéàitàV 
che può permet ters i t u t t o pereji^''ìn^|j,' 
consiglio non ci sono uomiiu',.da.'- sp-i 
s t i tuire ne l l ' a ssessora to ; quelle r iu­
nioni sono r ombra o rama i d i u n 
Consiglio comunale , 

•Ma, r ipet iamo, t u t t o questo svol­
geremo un ' a l t r a volta, ora ci b a s t a 
di avere chiari to per quale v ia la 
politica penetr i in Municipi<3 e si 
propaghi nelle amministraiaioni mi­
nori, e quale sia il c a r à t t e r e gene­
rale che una . ta le pol i t ica i m p r i m a 
,à t u t t a la vi ta comunale , 

Il Paese 

il^ìoihtegjio leale MVAmntì 
é quello sleale (lei OUtadlno àaìiUHo 

In UQ articolo -intitolato : Ubera' oHiesct, 
VAvanti, giornale sooiallsta, non aoBÌBO'atò ' 
dalla preto/bbia, combatte l'atinunoiato di­
segno dì' legge sulla' •preóadé'nza deV'ina-
tVÌ|aomo civile da quello religiosa perohè 
ooStrario alla libertà di coloro ohe sino 
ttdjjpggi, hanno liberamente, esovoitato il 
nt$ delift fedo loro. , . ,, 

S CittacUtto ltaliano,fa, sao q,uell'artioolo 
__rtttndolo per .intero nelle, oolonne della 

prjipà pagina, rendendo cosi ' omaggiò alla 
Ibatlà dell'organo del sooialiati italiani nel 
4nftl9, 1' organo . ̂ el partito, olerioale, • ha 

' troyato un .valido quanto, insperato difen­
sore del principio : fAbera Chiesa in libero 

,St^to. . ; ; . , . . , . • ,; . 
, Ma di seguito all'articolo, sopra, citato 

.il Ciita,(),ino ne fa seguire due altri,; «no 
cpl ! Ijitolo : Una , delle tante, piafflw, del so- • 

, cialisnio^ ; ,1'altro : Attenti, ai .socialisti, 
i Nel priofo, insinua che,.al grosso del-

l'esieréito socialista appartengono coloro i 
quali, r6gna,ndo, il socialismo, aperanb ,,dii 
poter , tijijingiftre ta quattro ganasce' senza, 
livórarej mi^ntre ,i .caporioni hanno gi^, 
trojvato il modo di oa.mp.we sviUe ,:f jjallp 
altrui nei posti' di depû tixV', eoijsiglieri 00-, 
mviriali, giornalisti) eeo! ' , .. • ' 
' Noi'secondo ,artioolo (una. ooffispondenza' 

da Berlino) esprime la meraviglia che una 
parto dell^, .stampa .cattolica, tratta ora di 
amici i soojalijti italiani 'ed esteri, obliando-
aifaitto ,oh6 1 Sebel,.! Liebknecht, gli .Adler, 
i'"Bernesteiu,-i Jaiirè? e oom^signia senza-
oBcèiione'^professano it libcf^ ,aìr>fire,i.'ÌQ , 

^è'^pèrpuro politico, la .truffa, ecc.. . 
'|Q(ialouno'.d',animp .squisito e gentile, tro-
V.erfc che, il (lUtadino; t^vrebbe fatto meglio 
ai;,risparjiii'afr6 un attfiooo- .cosi violento 
85)i,crò,il','soaialìsttio in,,quella nstessat pan 

''gintf, ini1|tielle, étesse qolonne dove-riportò 
''l'àrtióp^q['''dell'4.w^»^?' ,in. idifesa-.^ell» libertà 
di qider biI|'ltp.,ver,so ' épì il O'^todwo-sidir. 
'l'noscra''tanto tenero.' 1 . , ,-i,'v •• • .'• , •.-, 

Io irivep.a.lft penso di^iersamente da queliti,, 
,n^e troppo.'niite e riguardosa. ' . 
•On .giftVnaJe.inpri, p.uò, rinnnoiare-nà un 

giorno!'iJAjluij'óra, al ,sùq programma. Un 
• giornale'dlmosl;ra, anai là! saldezza .dei pro-
.pri prjifpipii e la .fierezza .dal suo oaratòero, . 
.quando',dopo aver res'o òrriaggio alla-lealtà 
"dèi ponfra.tBllo avversario, oontinua a.eom-
b'attfer'e'i'.'iprinoipji ,da quello propugnati, 

'ma oneèìaìriknte'e.ìioà.disonestamente come 
_hW fatto il CiMacfenp'-opntro VAvanti., 
,,'"G^i''èil dfte'ljtpre, dèi, giornale socialista? 
"È l'pn,_Bip|Spl|i,ti, depurato, e giornalista.^ . 
"'''!EbB4iie'''ir'OTMBf'no si serve ,per suo 

a-'"eBlistfino'""dBl*M prosa dell' Avanti 
,i,fippqi ,pag§, jil,,.sija., direttore- dicendo • ohe-
, pajnpa siiire spalle della plebe sooialista.-
fj.'.'Bd ijwyece, ,di .iijpmbattere il socialismo' 
,!spfi 'leaitk, ne svisa il carattere, lo scopo, 
picéndo che si fa il socialista non perchè 
B̂.i, ' atìii tale aisteina politico - sociale, ma 

,,perchè si odia'il*:ittvo'ro''e si abborre dalla 
'.jaticfi.,. , 1 , , , , . , ' , , ' ' , . ' , .. 
'̂ ,'"3E^oo^„(|pYe,,afo.i|ft slealtà del Cittadino di 
^•ou^e '•ajl',/l|̂ fl»tf,.il.ciualg. se avesse peccato 
J{',pre|()To6,i'(i;oome il Cittadino ha peccato 
^^soctmistpfqlfiq, anziché ilifeudere la li-
b.ertll 4?f\fV-chiesa .a'vrebbe applaudito al 
pv^'gpttàfò,!ijlipgno,tli legge del guardasigilli 
.|jinopa^ifkrp.-.-^prile, ' Imparziale.< 

;P.flOYINGÌALE 
pà Cividalé. 

' l ' " i ' I ' ' ' ^ ' , ' ' . . ' j , ^ aprilo 

I Ancora' snll'cspòsizlone-flera. 
•''La niia critica sali'esposiziono-fiera vini 
ha suscitato mille commenti.' La maggio­
ranza approva, i più beuigài trovano che 
nel mio scritto c'è un po' di esagerazione. 
Natnralmentc i criticati non' possono essere 
contenti, e non potendo ribattere un ette, 
agli argomenti addotti tanno mille indagini, 
ihduzioni, supposizioni sul nome dell'autore. 

Chiunque sia, 1' esenziale ò che le cose 
da me dette siano giuste, e questo nessuno 
può ooniiraddire j am'metto anch'io di aver 
caricato in qualche punto la tinta, ma.lo 
feci a fin di bque, colla speraufsa cioè di 
noi» vedére pitì ' 'ripetersi gli stessi errori, 
le stesse incongruenze. 

E vorrei anzi insistere, che il̂  verde tiio' 
sul piaggiar numeiv e' ani btwn giìkio non 
mi viiol nssolùtameute addai''giù, Pel.giu­
dizio artistico non d'erano forse a .Oividate 
persone competenti da'ag'gregare alla giuria,; 
fliùg, T?a6iani e lo scultore S-abrioi, -per e-, 
senijid? ,' ' ' • ' , • ' . ' , ' , ' '.",'.' 

Noli' ne vale'v'a la pena, nspotfderannp 
il prep'bstì. Ah ! s,i, come non'valeva là .pena'' 
di fare l'esposizióne! ' ' Oisiil X. 

Da S., Daniele 
, , . , I 18 aprila 

Jiiaflne di un ricorso. • 
Alcuni sbei dal Tiro a -segno di 9, Da­

niele iivevano- prodotto ricorso al prefetto 
di Udine, contro lai nomina di due membri 
del OonsigliOi della prede(ita.Sooietà,-p6rohè 
messi esattoriali patentati ai servizio'del la' 
locale Banca,. esattrice. di. 1 tutte • le "impòste ' 
e tasse compresa quella del tiro a "segno. 

Dopo quattro mesi di ponmtnva la De- ' 
•putazione provinciale del tìxo a segnò'ore.' 
de suo obbligo di espogilare..una delibera 
che non delibera re,spin'gendo semplioeraente' " 
il ricorso. In una, questione importante per-" 
ohe unica in Italia, si aveva il diritto di 
ricercare un elaborato, ohe" pur • contrario 
al j'ìeorso dicesse almeno il «perchè.- ' 

, E da notarsi ohe in questi'tquattro mesi',' 
di , Interregno, da parte della 'Direzione 
mandamentale di q«), si tentò più volte di 
riunire la. vecchia, Amministràeionè in'bii'ee 
al disposto,-dell'.art. 251 legge comunèlle-é 
provinciale, :. ,. • . . ,, , , ,-.̂  •., 

Ora .iO'mi domando,: perchè la'-Deputai 
zione ,prq-?inciale non si vulse dellti 'pìb^' 

' detta legge per decidere in • merito''ftl'-ì^-'' 
corso ? , Non è .forse a Hutti'.-inotO- eh*e la-
legge comunale e provinciali?!':s6riV6"'pi|5hi'' 
qljalvolta .mancano dispoaizio««i"BpeBÌali"?' - -

'Comunque del sistema arMÈra)rioi'''oh*"ln"'' 
. Italia ò. eretta a , istituzione,,''dpyrè) .dlttì'; 
' l'ultiipa .parola. un ,'altrp Consesso e sfi'è-'' 

riamo sia conforme, alla legge. '' ' ' • ' ' • ' '• 
, . 1 ' UnO'dei riéorrenli:"'' 

• , '' • Da'ZoppOjla' ','" ,'.',' ." ' ','.\ 
. ' '' ' ' IO aprilo ,,' 

•Polemica.. , . , ,. , 
jNella clericale CoMcorrf!'fl!j,'deÌi?,,apTÌlsi^ 

" i ^ un trafiletto inicro.90()picO| ,dWj parfttteri 
'p iù mioroscqpiol. ancora e,.pos,tq |!fuqri ..c(i. 

luo^o — la Direzione stai)!ipa,va, clic .una,, 
corrispondenza da Zoppala .venne, inserita •, 
per 'uh tranello giocato al Proto. , Perche 
uri, tranello ? E opnie del trapello, ^arebhesl ,• 
accorta la Direziqiie ? , ^ , ,, ,,,,, , 

.- Alla flii fine n'élla corrispondenza-,da Zop-
pdla, inserita nella CpncordifL si làeoanti^va 
l'entusiasmo -del parroco {)er ^\ arrivo..delle., 
campane nuove ed al parroco attribui.vasi 
delle nuove campane il meritò. 

Ah! dunque, la Co»flpjjd!c?i'rltiene',non 
giusto'' l'ejpgió a i parrpppS.! '._ . , . ij , ' , , . '• . s 

Vei-ameiaté dî  questo *e}pgip,ip Zoppola 
mormorarono gli ingenui è risero gli astuti. 
Gl'i ingenui mormpvarQno-i eqntiro il mutuo 
incensamento tra i confratelli ip., aott;apa ; 
gli astuti risero dpl'l^ patii^onatnva, ,pfjrQhà, , 
tanto gli uni quanto gh altri sapevano.,., 
ohe il parroco'per le otimpane npn,8Ì qie-i, < 

'de^l'ombi'a di unpepsierp '-—, p6i;eh,èi,tjUtji,,i 
sanno".ih Zòpppla ,0^6 il parroco,,.pur, di..,, 
tenere stretta là borsa, lasqtà ohe prp^ipiti, 
il tettò I della Canonica, ohe. vaghino 1 polli 
e si ràècolganò le immondizie ip ,un ,an­
golo di terra che fu già partp dell' s^ntico; 
Oamp'osaiito. , . . . ,. 

Ma queste ed altre cose, che, s; co.flp-
soono in Zopjjola, come,potevano essere,so-, 
spi^ttate dai sigùoi'i' della Concordia ? Non. 
doveva loro parer naturale la pietà operpsa 
del parroco'i* , ,. 

Ahimè, l' acerba e fine censura, ohe la 
Concordia inflisse in quel trafiletto indefi-, 
nibile ed irritrovabile, deve mettere sulle 
labhra del parroco, non più il Cantico di, 
Simeone; n Nunc dimitlis... «, ma il triste 
adagio «dagli amici mi guardi Iddio », In 
vei;ità, in verità vi dico, ohe ne ijoutiremo . 
di belloccie e di carine ;' auspice forse la 
dimissionaria Fabbriceria. Zeta. 

Da Paluzza, 
l'2 tiprilo. 

Nuova. Industria. 
, In questi giorni ci è presentata l'ocoa-

siope di poter assaggiare il rinomato for­
maggio Salamora, specialità dell'intrapren­
dente e simpatico nostro amico Giuseppe 

iTiiiiiritriim, 'ì tir-limi 



Mosef," ttltSèirgàtóré eli ̂  qtìi'; ~é,'péf amore 
del .'vSi'òf. dooblaméì iàBohe noi' lodare :per 
l'ottima quiilitò è per il niodioo ; prezzo la 
nuova:pradnzionB,';;:' ,,,:;•'•;.::•'• ,. '" ';-^'JV •( 

AiÉfori:,d'ori),iàll;amipO;Bépii; •-.rSuli,': 

: Atete letttìSÌat'lefcleri^ÀieHl^iéàintóìi^^ 
tioft: ha : diretto, ,an'aVy«'®hiftWy>B:eKi-W' 
pubblicata d^l'(3tò»*»ató,:rf?-Wl^néi?i ; 

Avete vécinto, ódmèHl̂ f;:idBB';idal>oommV 
Miin|ix3a,;;a4,.,j5qdwò,*eoÌQÓtdftnfl*i30^ 
manlfeBtàta'idtie anni; fa da «n nostro dol-, 
labpjratore^l'.^ ;,,;•'•'••':;':T;,,>;:',; \::-y-:]-V::'•.,'.'!")';/• 

jSelV|iugnp^;Ì896iI:iòn- àjipen \i, 
oorlt*attil3Jidi..'o^tàpra;-:tetxdÌ ta, to 
rolaino dì Opdròjrio/é,don Patrizio A^ 
dèli», .bràidi; éxj-ArpoÌQmanì, li JPaesé moo-,: 
vefà;8gpvinl»!;jtìl^;itìiun,fc(i:;inumm 
quale Si àyé>và, lasòiato'soappàre là niagni-
fioi pofiasji}ne;,^Ì: 1° aoqiiifltaìe,^ 
ut(.'*aft^v aiijlessiSainent^ terreno nell'jia-
'teiioidélla città, 2° ,pi-ovv^ ^l'area, ijp-
cesàBrlà peirJà.óostrnzione ^ei fl^^^ 
riconosciuti w t f ^ ^ à ì t e ì ì i b b i n ò a t i ' scola-
stici<):,8'i,i;endère possibile l'apertura futura 
di unanuòv^-^itìl/'già'y'tì^ tPtì|d''pr60oniz-
zataj'ohé, diretta?ieute dalla piazza Libtttìllq, 
dove doveva «.sorgere irediflpio-'oómutiale' 
progettato dalCAronooi mettesse- alla-istà-
zione ;fe^o'viàrijk ;; é ' ^rèndere,; ppssibila lo 
svilnp{i0i';djv'*ltifev istituzionii'iJioàmpi di; 
giuoplujbiiasse^iMjubblioi,'areàe"e>-oH6'=^ 
io, i^s-^ipborsarai in ;paHe: della:'Spesa oPlla 
rivendita peTiarea-labbribabilé delld; spazio 
esuberante l-.bià>gnii%;\v'?^ '̂',i'''''v •"^•'>\ •''"': -

Yi'ripordatèi'la cappata, phe .iiitéressate 
persone, :r?^':qualoliej:d';uno della Q-ianta 
dunque —,oi fecero dare;idali-giornale É 
F r i u l i ! , - , ' : , . :."' •',,',,'•;••.• ••••,'•-'•]:••. ^ 

lì I^àese f& troppo volentièri addossò alle 
Giunta. La, :(jiunta ha' fattp beiiissimo'a 
non (fare direttttiiiénte l'acquisto, ha evitato 
còsi le ,solite esagerazioni di prezzo;* Qiiel: 
fondo. noii fu inai ' niesep in véndita,; e a 
detójaainaijl», influirono tr i t ì i !fattòri^(^ 
taaliiior8er3)/Gi saràiisempre modo di 'ayérfo 
quando ohe sia con un decreto di pubblica 
ntilitìi,.iEpi)oi è forse dimostrata'rinditìpea'-
sabilifjà dei, :nuovij edifici. Boolastioi?; lì la; 
nuo.vaìstEfidà. ohi l'ibaniai 9ognata,oiivi?ol6 
il taleato^iiiquestiiifdemòoratipi^ehe tóvii 
nerpbbero,-.pei lòtio: ' sóopiiv ad ; ogni costo il: 
comuhe,.iBiBp(iirjmji,risparnu di benefattóre • 
(perchè ::npi^psrlavttmo dell' idèa, 'di «pfovj,; 
vedere la,i;,:Bpmji.a necessaria, imanifèslata* 
dal comm; Majróo Volpe), per (niglipre . o&-
oasiohe • le 8Ì16 .élÈu'gizioniiilJa :&uhta hli> 
la t e s^ fredd% e non si mette, a cuor leg­
gero in un'impresa. ,di.,„tal. {genere; Ahi 
sagace niodenjilà'di'oòdeati nuovi demo-
oratioU ,"•'="•,',.'•'••; 

Oo8Ì|, p preespphè tale, fu la risposta ohe 
la GWunta ,• diede alle iiostrè oSéeirvazipni, t^ 
xae!i^d.éil'Pr*iitli;'. "'' •••''̂ ;'"'', '^''•';':'':^'%'']''-

Oggi, a quasi due anni di distanza, mólta 
acqua 4 passata sotto i:ponti ddlà-roggia, 
ed i'fatti (oh! i fatti) spàP venuti a'pònfer-
mafB", tutt^i, le , hostife utopìstiche visioni,, 
ft0jl, diremo, che i fatti ^óiiò andati piti», 
poiché noi non 'avremmo mài, sognato, di 
vedere realizzata''gtóii' parte delle, nostre 
idee, iù'oosi'bireye spaziò di teippo,, '! ', 

Intanto ir 00.' Manticti'-r- alleanza radicp,-

ooclitia, diS' qiwl6he,')tJibSòiÌl6 --- la pensa' 
come noi ed j suoi argothenti jséno, ben 
pHVBPlidì e péusali di quelli del sig. Maé-
covìóhV'ttólnP, di' bnonavplotttà, certo, nini!, 
al 'quale rW Mura, ; apetWrft :-dìV «ha nttdyji 
'strada:'Mtre:',iniiriv;:^iitfeàt6iitó timofé,;,, 
&MhJ...i.::le case di, •yià; Otìssig 
YìàAqnilèiià,:8Ìibirébbèrp;tiii dèprezzaìnentp, 
•,OMé;tó:il'pi-ezzo:di'qnegli:::ediflzi dip^-:: 
'desse ^^b.Ititt'a.naitp^ dàlia loro; njip; 
0ÌSitìtìéSii^':1^ft|ppì'6ò"'còl, 'àioviihéntó coni-' 

;:jàéypiale filelta' pittL: Boyeri noi ! Ohe razza : 
•p;dìi:sragiòiiìun6nti:!,&;;':'''̂ - ••y^f:---X^>.; 
,:=;::,']?prìiàndptfc?botaba>ti«ggi:,:la braida; frî , 
;;j3eai^jiiip:';::aeqtiistttaì-pagsiidpl»s'!i:g^ 
dóppio: di;; (jijantp: la p a ^ dón/iÀgnola.. I , 
paclrii Stìmatihi;. (lì ;Yeroha j;;liaptift|-;Aòqai"!: 
; statò:"il*uòll^gìo ' ;poi l'déhwi- ;'dM'ii!)iÈ«tì4' ÓCH'̂  
;; mnue ,di; IJdthft.;,.tì;i^i«V-:Opmane;i,di,?lJdin 
,1 denari; con tante; eredità,, •postano: cosi 
, popò, ;Biljf>?i«tó; tace, flfcùe ión; : ta­
cceremo, noi;,-Aiitivederoi. :;,;;'•;. ̂ i ,,'"• ':'' , 

, ;:;Nlu|»i,qÌ||óra'Maiioà'''d'1'tàÌì^ ;_„ 
; Trattfthdtìsl : di un'' 'argomentò', beh ' : intó-' 

rèssatìte, ;'di buon g^ado ' : pubblióMamó / il ' 
seguènte articolo e quanti •altrl'óipél^yer-;, 
ranno in proposito^ ,,'V, :;;;'>'';'; 'v; "• ::' 
; «Oontrib'ùente e cUtadinopovéào 'poter;' iff 

pure eiprimere:' la mia Ppiniotì6i Su!ltt''vèii-; 
dita;i da':partà: der Oòiauae^'; dellè'bàèfe "'èX/ 
Oortelazziè. ;'•',: ' •'•̂ ••••'":''' :,• •"'':•':;;'''' "'•;'";';,'•'':;',' 

, A.'i mió'::avvÌ6o , la ;'vèhdita,':tótèbbè, 'un 
jfly^cè'i'per; la' 'Banca, 'ùhv :clèìtttìb ''per' '%; 
; c i t t ì i i ; \ : ; , ' ; ' ' ' . ' : • : ' , ; ' • • ; . ' ' ' " • ' : ' . ' . i , ; . : ; ! - v ( ' ; • " . ' • ; , . , ' ; ' , • • ; •'' 

: i Promesso, ciò che 'è fnòri:di .disoassìoné',': 
'oh&Jlai 'Banca noti; 'ha,'"altra::ti(it-a.: chp''u', 
proprio 'interesse, • e;,óhe^:uni6a::Saaì otti'a;si ; 

'è;;il''à?è!£Ì!e»iitì«M:der'saol'aziòiii9tiì,è èW 
; òhe ahóhe'ih': questo ;àPq\l'Ì3to:'Pèi'ua latitile; ' 
proprio: anche, se oiò'tomava sc'àpitó dsl;:ùòJ: 
,mane.,';',•';,•/•:':•'•':''•';',"'";:•':::•,' ';''':,•'•' "'.''' , ,;,:'''"'::'̂ '' 

: Ihfat'ti' Se':npn fosse convinta: di 'far nfe"- ' 
glio'i'suoi itttèressi aoqUistaiido'aal'Odniuue, 
perchà .noli àvrtìbbò 'trattato eòa' privati') 
proprietari' di stabili' anche più óénjiriói di 
'quelli del''Municipio ?,;iNoh vi è' tutta'l'isola' 

• ,aa Malagnini alla libreria Tosolim? Noh VI; 
sono caise; ih'piazza jS. Giaòópap,'ih: piazza 

_dei;;,granl?:.'"';;,'•,'-'' r'' "••;;"•; "̂  ';:,''/,'''''_ 
• i Ma,/si dirà, i proprietari ;;:di'.;*àH'itabili 
npnisi priverebbero phe'à'pràzzi''elevati; è 

ftali ohe' non oónyengòhò alla'B^hòÈi; 'Ooslt 
rispondendo'però'jsi viene a'bònfermarè'dh'é'' 
col ' Cornane i'IàBftiioatìertìaprpprib'l'àyàJ'e'i' 
; ;;E se ,è l'aulire ohe 'là'BahcaVspera, non*' 
parMì : plàu8ibile;,phè'avv0oàtp'paìirPpiaatSré'''' 
;ne sia,; :l'a3se8gbre,:^ài', 'layPriH'pubblici,'':bàS'' 
'Còme tatti; .bànno,'è;anohp;Ophsiglipi*ei,'d'4|iP'' 
•Banca medèsima^''0eì?tè'•pptóziòni':iì6lìò'|£{i^ 
esigono, jèr ; lo ' meno 'il silenzio |^;'he1,'^a^b'' 
attuale le ; ragioni &vprevoli:e,lÌaiJveibpèa' 
dpveVa' esporie 'l'assessóre àllp 'fiakrii2si,;^tìi 
sèndo anche partita:sua. .• ' ' :;: J„;": ' ' ' : ": ;, 

'Tuttavia' vediatttoòon;: quali ' priterii fl'àst,; 
sBssore alle flUaniìe;: cioè quello ; '-ai': làvórr. 

jfUbblipi, ; propugna, la 'véndita. ;'Egli 'dice 
ohe il Oomuné' deve curare ; l'utile! imme-
diato,ii8enza;,préoconparsi; del' pòi: ; '. • 

'Pur troppo questa sua' teoria là Q-iunla,, 
l'ha già,'raeéaa'ih' pratica,'ed' ebbe per ef-
fettOMdi far'perdere "51 Oomui^e, :,̂ a pochi 
mesi di 'distanza; ben: 70 ? mila ' lli'f'Jhell'ab-
quisto della braida ex :Codroipo'̂ ::''!''V': :; ' '' 

;La vendita ora dei:lPcali ex,Gòrtela,zzÌ3 
sarebbe un,'dannoanché''maggiore!,; '"'; 
, ;Quando. il Comune dovesse avéi:''l'espi:-; 

clzio,^eÌl':ilìarninazipne :tìd eventualmente 
qtìèllp dell'esazione dei dazi; dovA di ne-
òeisitàarQpliare e riformare i Ipoàli ora de-

•;8tihftti'agli.;:txtìizii,, ,,.,','i':,,;': ••• 
: I lbavrasiessore Maroovìoh dispera. Phe 

' i ì; '^iHtótóbd8|pÌSRS®i^:lB(fÌfSa^ 

^•^S '« ' : ; | Ìp« l |«MS! !^ ' ' - ^ 
•"V6P'e';tSfedaa|?;';.MS»fÌJ'S.'b«m 
' l ' i i tumìhàMb;»bl ì ( !a ; j|ràv%rfc 
'ppitf Pi;;asMpasil^Ìi;§Ìib|e ,;del„,i|?pinte 'ipK 
bi;lahoìS*;q(iatìdò,: gii"'S;iilì:̂ d^ 
Sttt-ànàó' 'tutti' a'':sub::yatìtttgiip'f,:^aah4p:tJi»^: 
dieoi.,anni sarà ; "pò'nî 1etK'S(Btìté'-:atóàf%;̂ t̂ó 
piaga del; Lertra',; quando: ifî faobfa ; pptttìbì|; 
't^é'';nella';SpSBSt>i'''l%Ste;;J|iSaiÌÌ8tt 

Cih'e ,la'Banpa .d'Italia speri piùdiaperatp 
il Óomune, plV6;igli;,;altri prPpriel'arisdi: oàtójA 
lò;8Ì oomprentfo^ |jfelKi,i da ;bià jii|ipanKb' 
sogna i r suo Kffaré, ma' ohe lo; creda :clispe-
;ratp/anph6['Ì,'asB^esore Marebyiò^^^ 
ih:|jtìéstli^òi'):ii3ol|e la 'wtth& Ij^l'ùpone 
investire :L.. 70; mila, per il campo; dei giuo-

'ohif;hPn si spiega!, ; ,-
Del resto se' si à a questo di dover ven-

' dere,.si venda talta l'isola, ohe in; tal pa*p 
spltahto!,si':bòtrk avere nna riforma .edilizi^i 

'óonyeméhtélrii'eri tre ''bòli la vendi ta'pa r-
'zial6;=si;;pérpétu6i:ebbei'p; tutti gì' iuoòhvèT' 
nienti iiattaàli;.ed il ricavato di utaà''parte 
•yerrél^be^sspx'bitp per ìutieroi per il; riatta-

' ihestò. del resto, et continuazione dei; spttp-
: Jtioi'kìoi:'Ìiiiò :alla piazza Vittorio;,:Bmftnh6!e.i 
:j;Cò;h'la]vendità'àdant[aè,'senza alcun .utile 

; presente, il Oomune si priverebbe di runa 
arèà'tpréijiosissima, e renderebbe'i'WpVMwiiVe 
p!aj?j se:W/3;f(s::qttel';progetto total6,';!la,::dl,'pdi ' 
esepu'zioiiè;,è,sólp diifipile pp,,qualcli6,anu0(, 
a k c ó i ^ a . . ',;"':,-•''•','';•' . ; ; • ' ; ' ." • , •.'•;v;' ,'';;;.., 

.' ;''Bel ,1-èàtòi;; sé;Iè nòstre' léggi ùÓn, aih'hiet-: 
itòno il:>ré/'e/''eĴ dt<*Hi pèrinettonò le, pètizioni; 
ed ;iòomizii pubblici, a,-vÓglio;sperare ohe ' 

^i: cittadini «lapraunpvailer^ene per impedire ' 
l'afiale' plié.,p6r; il Oòmune,,uott:^, oertO;;un; .-
.bubh''àffaré,!bhbbòhè' ne penai'l'assessore ai 
lavóri'pubblici, 'òó'hsiglìere della Banca d'I-

• ^ t à l i à , ' • ' : , ' " ' ; ; ' ' : " • • - • : '"•:• ' ' " ; ' ' ' ' , • ' ' , Ai-B. 

; Pfr j='elibè Cayallo^^ 
' i r Gomitato : eletto : dalla assemblèa'per; là 

, cpmi^emprazjòhe di. Felice: Cavallotti, '.deve: 
;aivvérlirè,;'a mezzo del sottoscritto, qp^hti' 
volevano onorare la,memoria del ,&r?.ndè 

';BatìpÉof'óhb,:,'dopb'lungÌ)e:'pratiohe;i'àvv;ó-
_;càtò:;i:ì3nriPp 'Vilianòva, dì'"Venezia,'ex'..de­
putato ;al>:'Pa;riaméhto,;av6vft;,; accetta to'': di,' 

;~^|Seì'ejJ'pi;ab)re),d6ll'adanànzià:prè8Ìedutà dal 
:: '̂èpn;t^.to'''.;àel' npstrp! Clollegio ;òaor.;.Girar-
:'dinìr;'ma,'f(i!(chi giorni prima,.drqijpilQ star, 
'b lutò' ''p'br la': coihmèmòrazìpne i'ayv,; ;Villa-
iaCiya;;'"fh ^colpitQ*';àa'*glra;*b; 'iipiilàiitiÉt, 'dèlia":' 
qualéK/fórtunàtaiibaliè :;Ói'a ' è ' risanato; per ' 
0t»ii8Ì-:dp,y6tte,',iépspend6rla e ; riqiatterla ia, 
'qiiantp Bar^;'p9?si,bile 8,4. :altp fi^omentp.,,;j, 

•'•'V-,:;'!';','::''':'.':';'•;";,' aìiò.'É.,'Srànceshinis,., 

:';, .̂ .,.;,,,.,,:;',;,, (,;,.,l,ibrì;'nupvì'.;',-.'-
:Gsì,;:tipi della casa editrice,libraria'«Era.: 

;tèllì;i,C.ammelli » îM B'irenze, è ;ua,oita l'ope.jà; 
del^..nostrp egregio oonóittadinp e, aniipp 
ahe. Vincenza Maricini ': «La retcidiva.nella,! 
^sociologia, nella legislazione e nella' sÓiéuza, 
'iftel.diri.tto penale»,:' ,"'::; ' '• ' ' • ' ' " : ' '; 
' ' '.{il, yolameè ; di:64l( pagine ed, ottenne già 
'gli :'éupomi delle; più alte ;: illustrazioni ita-, 
'liane della scienza del diritto,., , ' • : : . : 

;All'àinibò : nostro le: più vive ophgratplàT, 
. ' z i ò r i ; ' ' ' • • - ' : • ' " ' ' ' ' ' ' . • ' • ' ' . . , ' ' ' , • ' ' „ , ' . ' . ' * ' " : . ' ' " ; . 

I EiCCOliTÌ DEI lES iBOlI 
'';';••:'"'••.'; .';(8'ma!ai!o.1888) " 

:.*;/:'.',•:''.'' ;:'llii';repòrter.;" ;;,'' ;"••"''"''..' 
,,..,;5imvo proprio ih tempo a Vedere ;nn 

reggiihènlo : P ' 'Ji'artè dì xxv. ' reggimehtp ' dì, 
fanteria : Ohe ; va''' dietro il "dàzio spaophet- : 
tando:'le ckrtùbpie 'hella gibórnài Seinbrahb,' 
aoldatì' 'che 'vengono da lontamo, Sohò ini-; 
polverati' fino àr 'capélli e; taluni ''pieganp 
sotto; ìiype'io ^èllb zaino è del fucile. A due 
passi' dalla "preféttìira neàsuhó : via Mbn-', 
forte Bubispp la pbha delle'.s,ltre vìe,' I bal­
coni soho'pigiati'di signoire e signori, ohe' 
applaudono entusiastioanieiite^i aolàati che, 
lassano, I soldati tirano innanzi aenzaguar-
.are in alto. Sológll'uffidiali danno segno 

di oonipìacimehtò. 
Sì parla'dì studenti venuti da Pavia'a 

ingrossare il numero dei rivoltosi nasoosti 
nelle caspine di Acquabella e apoaihpatì 
nelle vicinanze; Se ne discorre e si allibisce, 
affrettando il passo. Alcuni sqailH;di troiiiba: 
è nu';generàle'oóh ufficiali à cavallo, trom­
bettieri e lancièri. Entrano in via Monforte 
colle spade' sguainate gridando: Chiudete 
le finestre b factìiamo: tirare. 

I plaudenti soorapàiouo dietro le imposte, 
Gli sbocchi delle vie traversate vengono 
chiusi, si respingono i pksàanti. Si prepara 
qualche cosa di grosso. 

Sono le undici e mezzo. Incominciano le 
fucilate di Porta; Monforte. Sì sentono dei 
cólpi ad intervalli. 

di 

;, I l , fuoco fuori dì :Hpnfòi;ta di venta: accel- ' 
;Ìerato. ;, ,:•,.-:-,,,/., ' : ;,• •,:»:. 'i'vrìj:;,;,."':;::";''. ;.,';:• 

. .Pan,, pan, pan ! pan, pan^^pan,, pan j pan 
,ptóll. : ;,. ,•: .:;: > .•,' • .'.:'''- .":'..'''''.,'\^;'.''ft''''-

'Tuona,.il cannone;: : ' : ^ ' ' '''"'S':;;/ 

Un l%egueré ed un IMttstrialkjtì^^^^ 
., ..,.fummo arrestati verso le IJ., .e'ppn§otti|' 
nel casino daziario, doVe/il oómàtiàanlbJera'i;: 
.tutto in -fappende a dare' le diapósiziòhi' del*' 
, l'imminente attaòob; Uno' di''noi 'fece;' tr»;. 
un; opmplimentQ e,.una scusa, perché il'mo*' 
mento era caldo, delle ;.os3èrvazìoni,i'obme 
per convincere .l'ufficiale:' superiore' ohe 'ri;-i 
voitosi, : se c'erano, dovevano esaere altro've,' 
noi personalmente non he avevamo veduto 
uno, .. ;.;••;.. 

Fu 'ooal'che'àssiàtemmp alle fuòilato' fatte 
contro le persone di; alcune Jfiupatre deljia-
lazzo a sinistra, in faccia ài Óasihò daziario, 
ohe lambisce il bnatione, di porta, Venezia, 
Invano tentammo assicurare i signóri uffi­
ciali che le loro informazioni don potevano 
essere;esatte, perchè iu quél, casone signù-
,rile abitavàuo bitouiasirae frihiglie, cono­
sciute' e tranquille;' Invàno, aggiungemmo 
ohe dietro le' persiane agitate, boatro;le 
quali ai yolevafàr fuoco, era l'abitazipu'e 
di nn-ottimò padtó dì famiglia gìàdice di 
tribunale. Il tenente inoariciito 'di ordinare 
il 'fuòco non volle sentire ragioni. Era nella 
testa delle autorità ' ohe dalle finestre, del 
giudice di tribunale erano usciti faplpi di 
revolver e di fucile. . 

Non {lotendo reggere allo straaio di vp'' 

A proposito di forni ooopieràtivl. 
Òi scrive i l nòitro assiduo : , ., 

: Ognun(3jjj^ibojdfe'i'"iatituzìohj|sf|n Udine 
del'/brHilteopOTÌJéO; ohe' ebSilpoli dieci, 

,lne9L::di'iÌSa,,:vWÌta: pbrà ' .d imte ' i l i » 
| r i b i p ; p ì W l r i t i ^ e l , ; 1 8 9 7 , - , 9 « è l l ? o p l à 
''';aW^»i:to:itt;;oui,,:|l8|ràh.. .patte,.:iPpaliji(. s^p? 

•pìaSì^p; irmòti,'™pitì;; in; ' j rahll l^ 
,|iU! spiato'., 'pi-èzS||||el; .paiie.;,,, : ' ; | | | ^ . ' ':'y$jd 
•';**'j'(|fiél;forhò'':3ltveìS6. raòriw,38|eSiiilì3ehte 
;;^eròhè;:f^ftlgradp,. ogni, sfoftb, ;'hpa,riè 
,iiyì| |tóìgéìà '-ilfift'Ijii'b^Uzibhé, tale: ;da'jiareg-
"gf«i#:'lé,spéae,'di''còstóv''''"'',''';;'•! ,:,';'",'''̂  '•'.'',' 
;:,.,;;'®pp«re-'yi-'-fn*^qtiffilBttttff;'ss''4fliitó 
rata ed onestà, :òertàmente—^ ohe ti'oyò di 
malignare ;3ull' infelice :rièspita,; di,, quella 
|ooòp|ratiyàt 'eli :|irò|i|zip&4 ' e j^nciisinua-
'isionf dà ••^e9iitttt*'i^''qnàle'''devW'èssere';-— 
tèntù,;addebitarne l'ihsuppepsp.a oolprpj.phe 
JWwàhd;t6dète3'''raÌltó''fflètli'|)éi'^tó 
in. vita, infine; minàdoiando chi sa , .quali 

«rivelazioni;;,: -sii •:. 
:Lo' chiamammo sciacallo della,sUXtnpff.', 

e gli promettemmp : -di illusti^arei le ; coòjjp-, 
ralj'èi'hàtè e;,mòrte à,',,Ùdiue -^ heìle:quali:; 
quegli"dévè aver ' àylltb patite. -ì- ' 6;:Hi ;di- ., 

, inOstraré:l6i differenze' tVii'; quél le':è qliS'éstè'i ,. 
di ponsuiho .le' .piimefdi:Vprtìd«ziòne!Jquer' 
st' ultira.a,, :,Taoqu6,, .e; noi,non; inllatemihOi ,• ; 

' Ma'bggi ci viene sptt'pcòhia la rBlaziph,e;i.. 
che 'àbbómpà^na il jbirarioib.^ della .pbtei^t^: ; 
Unione;' Ooòpéràtivà' di ' MììattóJ 'la ;<|uàlej;. 
tre; anni- fa .assumendo il' paniflbio; della . 
:¥tt,,Mai'à (andato a male) ai proponeva, anbbe' 
a Opstb:,,di,;B,acvÌficÌ*,pecuniari,' di ,atfrbhta,te ; 
e' risòlvere il problema ; di ,,dare, il , p^nst;»,,. 
,buou, iherCatol':''';' ^"'v";V, '̂,;,';! ..:':.^.^Jil'V;' 

'Ed ;e'cóòdPaà,;'ViIéggiàinbi''.•':''•:,,*;;i: 
« IJ6'spebiali''Otìadiziòni;'pli-:'più'ià|petti 

favoreypU,. sotto,'lè.iqiiali': Il Unione' Ó'óbpa-' ' 
ratiya; iniziava,,,,talp-,servizio,.;davahOi affi-: ; 
darnèntò di migli ori,'; ribalta ti.;,:caa,.n^;.l'ot-: 
'timà qualità d i pàhè 'p.ò'bfà ih V6hdi'ta;negJ,ì 
spacci'; né la'in'itéziià'del prezzò' màatennfo 
,costantemente; :àll disotto:''dèlia':mèii;^''tìbr-" 
,male:,di;::piaze;a, .yalaèrp : a;d; ;a<)pre8oerè'ìlà" 
• pfod u iiónè, q ttaniip; sarebbe ; statò- nepèsaarii) 
•perchè hqn, rimanesse in,,perdita,^. ;; ,, • ';,, i;̂ , 

,« Ora il'sacrificio àì'qnale, {Pj.Uniòne'J. j , 
andata iitìcòhtrP.iu' questo:;rànlò''della;;sua' 
gestione, già forte nell'anno passato,'è''dlT,;,' 
vent?î tp.;! nipltq, 1 maggiore; ; ' ih" questo '''és'èr-'' 

. - ' c i z i p . » , . ' , , ì , - ' , „ •.•;';',;'•,;;;'.! • ' ; : ' . Ì ; ;iì'i'i':::''i:*';'';y''.; 

; ,Eatte'!le sdebita .proporzioni, ^quellp'j^ijig;';' : 
àyvièijé'B Milah9j,à'yvenu6.a,'U4ine/,Aji^p'h^^^ 

.a jUdihè' ' lei ' ctìhdizìòiii ; 'di?': iniziò: èrantì';'^^;,'',' 
yprevolìi:-T- (capitale di 'impiantò''à fondò' ' 
perdatpj.,aii6n,tre;:<a.!;Milano;'iera' ;riliéyb»^di\' , 
ui)a.' ,ditt^.;. dissestata: i^-;%Wche|:à: il(Jìh(i^;ìl'j' 
prezzp fu., iniantehu'tp o03,tai[t.èmente :al;;'di'- ; 
bòtto, ;di:;quèÌlo 'della piaz?à.;(yèda,nsl 
•statistici; 'tante J Vòlténpnbblibati 6(1 ìlliàsÉràìlj Jl 
d^i pollabpratoriì, del Paese)feà''jma^'&'' 
IJdin6;,la,:;prQd«Z)one ; non, aumenta,,''anzi, 
diminuì, tanto .che.; ,:il,. bilancio'igiòrnaliefo 
ohiudèyaai;; con ;perdìta, ̂ sempre ;:oresfientej j ;ns 
; A Udine l a ' resistenza alle; catlsp;: coni-. 
trarié durò'10 ineai sino alla,dónsurijazione . 
:del capitale, ;_*; Milano;, sotto gli': 'iiàspici' ' 
della Colossale ; Cooperativa, resisterai ,ri-' 
mettendo ioghi,anno ;Hfl9.' Bòmma rilevante,, 
se, come-noi ahgariamò,:l6. oiropstauze .non; 
mutano;;'''";'" .'. ^ !•,',;,•' .,','..' ',', ,,.,.:.,' 

; Ed .'Ora saremmo buribsi di sentire l'opi-
;nione delPanbnlmó' del'Frw'tó, I l quiììe però, 
si g'iiarderà: bene, dal parlare.' Sistemi ! ' ' ' 

,i,\i.,Lìassidwodelj% Paese •!>,•' 

3 = ^ 
dère la jtvhpp!), ,che;l^raya,bpntrp le finestre 
degllàiaicV "entraoi'mó'nel casino. .Ad un 
ti:àttó dije'squilli;di tromba;:qaindl qaattrp;, 
pólpi 'di;ottiinónè; pi stordirono,' sussultarono 
le[-yptrate idei:oaSÌno,;;tatto l'edificio, ne- fu 

sJscpssp.>,IÌoi impallidiininp.',,: ;: ;=i.,;;' ;.:•'••: 
'̂ ,;j-.;'Pinalmente cessò ,11 fubpo, o i s i 4'aae UT 
;,bè^i,,6 noi, cogli altri, lièti 'di;;ppt6r; correre. 
.ia>'.:càs% à trahqailliizarè' i'"npb(iri,ì; ihiii^mtno 
nni),,;;OÓllBtfe;;peribfl#ifé:qha'l'è:h'è sòl-
dati,, che pi:sembraS'W,péeaUsti;'Ma;ilboldato 
,,ònl;..ipbns^gBàfBm^i'il'ii^povtafVypi' iÌe;hunoiò 
.;òom,p,.̂ .pòrrl)ttpi'ÌV.aH.';tó di, ,:pÌcobettp ,e, 
.•volle'dèi;6'eÌ|!ò''"è;'!;del;buon'ò,^ placarlo e 
;fctìo;.;aCèèÀar6|l'òSfèrj4H'''':.i;'':-''' " I j 
' , .Spiegato?,'llf^^'v'òdb;', il tenònte'ci lascia.' 
•passare,. ", -̂  ' ' ' ' ' ; " ' : 

, , Un giornalnlo. 
....Fino alle 10 e mezza la palmanoaebbe 

increspature. 
I'bannoni erano ; stati appostati al mar­

gine del binario del tram fino alle B del 
mattino. Piazza Monforte sembrava un ad-
bàmpameatp. Verso le nove.ì; cannoni ven­
nero trascinati in via QiulicOaroano, 
,: Io continuavo a vendere i jniei giornali, 
senza punto; essere disturbato P molestato, 
I' signori''di .via Monfprtó ohe sàpevàho le 

; bribolazioni dei poveri soldati, mandavano 
fuori cesti di vivande, di, vino a, di pane. 
I Bpldati al bivacco avevano Kaispettò di 
gente òhe aveva calcata molta polvere, Le 
voci che corl'ovano erano di uaa 'gravità 
spaventevole. Io aon credeva ' perchè non 
vedeva nessuno. Sì diceva ohe nei dintorni 

erano, miglia,ia di ribelli.,ohe.'batte'vanp per ' 
la campagna; ai'm.a,tl .fino,,{li. denti.'Alle 10' 
lo square'èra tiìttb; piehp:idì soldati del,65";, 
alle 10 ènièzza il; piazzale eiseunae .un'aria,,. 
;inquietahtè, ' ' ' ..,•'..•, i..... • ...•,• 
: ; Mi; si .ordinò 'di Phiudère; ; èd'^iappesi bòa 
la massima spllecitudinele'ihlpdste all'èdi.-'; 
cola ;..à.casa, mi'accorai ayejs;là-,moglie di ,̂; 
mentiòati i , da,narl ne} jphiPapg,; 8pep?li0 a i, 
precipizio; tentò rifare la yÌa.,Tpòppo:'tardi,;, 
[Tutte le ;a6ràdé''ei"à'hó;blbooatB, Infilai via.: 
.^oldbuiiHella.isperanza;di;sbàCàr sul •viale 
,e, raggiviugere il'édicolà.il'u'trai via ICramer 
e l'angolo di via Goldoni che sentii le pri­
me detonazioni. In via Bollati .udii un'altra ., 
fucilata; pòi un'altra ancóra, ,, , / 

' Una delle due andò a bplpire una povera 
ragazza di,diciauoye òventi anni,che bus- ' 
,sava e ohiamava disperatamente alla porta 
del numero 9.,Fu forse la, .prima'vittima 
della quarta giornata..... ,..^,., ! ; 

. Uu flibbi'iciintei ' ' . ' : " 
• Bitornai a' casa verso' le I l e mezza. 
Ero, a tavola Colla moglie 'e la' figlia che : 
,faoèva colazione, Sentimmo delle fncilate. 
Tra; un colpo e,,l'altro ,eraao,'delle;lunghe 
pause. Cessavano e ribominoiavario qualche; 
minuto dopo. : . • ., . • 

.. Si diceva'che c'eràho nei dintorni gU atn-
denti.'Io nou sono uscito di Caàà,' ma dalle 
Ijnestré e dal cancello del hiio giardihònon 
,ho veduto anima yiva, tranne; i; soliti,,ohe 
vanno e vengono. ,. . , ,_. 

U'p uffiuiale di cavalleria gii dosaand^.s?,. 



Anóòra : l'elàrìgliiijjii delle Tkrrì&re 
alla Società Operala. 

' ìià prlgC'lffl :^Ìèt^a;oppglÌBré,qi36*tB,i!igliei 
inri'ispOTfc^Jjliii'artìlolo' dplliv M ^ 
Ftfìiài d y ' 12!iftncltttite, oirij» •l'elftl'gissipiie 
^tiiRlltii 'idàlIpli 'èfeittè a l i* Sóoieiàff'Opei'àiai/ 

3 Ìy : | ) r e t ì t ì l t ì i#6 l •|>rimff''yfìio>(:*ri6tb'V6liièS 

l'iillf; Mt'0f|iziijne : é ;i6fltiŷ ie, ;;ea ,è: p 
oiil^tì : : i l ' t ìp \M|! l l ' I%f ;;^«£(di-èseri,;:aBl,, prò-• 
pifli';"010*5^111; a^iànistij^^B^ 
qttSS?'&(MmiM^6''^àfn0;sè>iè-'(ìjlie' •^tiaatà;' 

id :|iWàift!rté|?:fippJauditAiC = 
s i | l ì ^ ; ^IJléf jipijiet^i; 'ooiffltèjli : applaUditìae ' ad- ' 
n à ' ò ige iS ; :8 | | | | ì j;5flandó" qflieat* ^ ^ ^ t i : con ; 
si tÌéewéa'#:Ìlnla ' i-èsti ' izloni. . ' . ' . ' ' ' . • 

,-li 'iirftBb!ili|$ellas 'P(M$i', vuòt' d t ó e ' a u a ^ 
ÌDterpraaÉic |fé- 'divèrl l«Ì | | l l i mia-'ftlle^^ 
rotó"déll'J!U|^fSead)'é8#iiJ'| |. vorrebbe oli'iò. 
avééSi itììtÌ-cÉjjipresp,j,^li^i^ se ;ha,riportato' 
ltìi'èftès|cJyCi&^tìhe iSr ià iSi ì l Friulf ,a smìp^ 
ho ttlliiéìjfinflttà: y y j e idfeii' p,;Ìa;'lettera del-
l'Àifim'ini^ÌMzìptiè:'dé[lé|j!^ si esprirne 
opmif di<ià\i'ft|€cijli3ttf-iiwlla Kèi/^ 
irìÌ^«</{:fia:;>Calil6o^eÉ<|àiè)fè''' n e l - d a r n e , i l 
résàoontp|;À Jit^ |?V;(MM,';fl||̂ ^ 
alltìrS v i i t t d f p i ì c l f e l J I a g , .Sé|idr6?ett s r è 
éspfessp'=ffli|ie';'«i'ìi^JÌè|&:,:cià iijon •" vo^i 
iav^ MìffpipgaijMoAcr 
fece' cakiÀ»Ì8Siói(i--'iuìp!%W 
teiitilsitob- ;4| "ìa3^eMS^'rMé^iiteipj'^)^ "HptijC 
oMaifiiét.to||ss4i5;Mm^|àiifó'-'d|,^^ 
per ' ' I5i4.tìn|lrliy;i-tìttìné .iÌéllè;;j#Bt|Biere'; ohe 
ìecip''Ì'Mai>§Ì zi^S/: ; : a i i ••'ttVrà;"^ 
la j jeppsl ' iùpr^is ióné. 'ohf plapvèWerQ taluni 
leggpiMSvià : aMi'lPttprà édmpàr'^àfléi Paese 
deli l ' o p t i l e ocple- aÌBe,l';iC,|;i d è l i a , i ^ i r t ó . 

à i n À p m a i l à | 6 "dell'tì'spltttU s i -
gQjpr!'|i^tìftpMiltt :i'lVetatóo."^'' .' ;';•,'••." '•.. . 

' t'":"''^-":":Ì:y:'' ' 'Jéw à0ìirìi'>ìUìi'àiorp, 

i t ìf iÌftóaS|MÌv;pftr |6, | | i ,à4' j!^ abbia; voluto: 
imijppft 'ep^àrp^ ;;&a(lò?.«^ 
ficà|;qt;:^fi4;|sègrp|iffl^!jflig|!;^ìll^ 
tende*»:••'Sire,-. ed ;Ì pl'oya'r'ài;.òiò,';pBbbti-
ohiamò;11 |eiit4^&|lì&' ls6ter^:!«hetJ tó^'Bire-
ziane^J'd|llCJ;feri'iere:, iMnd&'iia^^^^ 
sen|4j(i2*S!^|}lÌ,,i|jp|i|^;.;.BpBÌa^^ 
oon|uSÌpàrlf ; . l « ^ | ^ p t ì ( i B 5 | ^ 

«Xa:13irezìóBe-dèliè~B%rrjBre di Udine e 
Ponte ,S . , j^a , f l in ;5Ì ; | Ì6 t^ .4 i '00^ 
l 'AtóeinbJ^a'^pfflM^fclif 11^ .• w d a tffi 
rantP'.iiM|p>|iàa|fl}|fÌ|jiìÌ^|; di vplargirei' a • ,&-
vore:^ài ;.'PP4PS^Ì:,'^,P^^^^^ 
ài; a''ìfQf®;!S:ijlkifMtó;;iItj(,:Jdt»iv^ • é' 
cioà|fc;^(^;|pi|j|F^2c^iPffi^l(ante^^^ Ìiì.*';SO0 
pel J^pn'luitfvlèlffi^iépii.tfeife 
tale;4pniiiifjtjépgii,ès,p^^^^ /iissegna ta 
al /ti^i^d^ìff^l^ivi^Pitó/^'ito•.•' ' ' ' ^••"--:';:r"'' ••" 

E ' con oliSjfitSjSalfftìi IsÉpijitf i 'I 'ài 'gotó 
•' '••'•'•"'"•• ' • ''"')&i,'M:^umi:dAB.•^{ 

òbiarissimp àyy«: ' l i . ;;,Pen'àsùtti,', prèaìdèiite 
della ÓommÌ83Ìóntf*picovindiala'diV:;IJdwe ; 
eliiusaitthe; r ivela |iel ^ relatore . 'BéQtMeàti 
lpda??plik8tìii';-<ì^uitii;ii!feK,?©'^l<'i^^ 
ohe noi yorrémìntì diyìli d*y,tttìKJ^^^^ ' 
1petvlft^|l(tl^ggipi;8j•5'iblfM•:seBWii^ 
.tìtìj,(V:|iniStrag-''n»&d|^iSftìtiS'|J^^^ 
•(tólie^yifti.^ttyVerSate'datHtìte 
:^^Bpaovdituqvieie ;bélfe: pai^ltì *1?K'W-%Pt-P^ 
P̂̂ rlsWtti?;.'' .'••';: '"A;. • S'i', ''.S'̂ 'ì'̂ î ^Z-̂ r'';'.'S;̂ £-
\;,_N îiiii|l 3i pgnvipBiiiiiWMo/0^^ oijiìiggio'' 
parii^ilinò, ..osiamcijSijatSÌIsrSi»oh» Bunibi •pvofllitìél',, 
:cu>iitivttdo\la pellagra,Sta Jiel, niiglio^^^ 
oòniìiziòni• eóprtòìniijhij taèl' ipiivóró..cji|t^c(in<>.,%(TJ: 
ì}Ìmno^i nAMri\é<)ibiiif î it' pi'e(iìciinap'',(|a^ftnm|'yn 
•ògiipgli} fllàlitrbp6•^i:ni.tt, .l'mnptttoetó̂ ^̂ ^ 
ijenta' u6' coi PellagtósaHjiSsèyooaitó'IioóftM 
opllp^GtìtóniB agridobi JtoitórieiiSa ,n»̂ ^ 
in um-f^nth:parte lìH 'nòèhif Pi^se il/.mttiì.óoi^-^. 
Mto.iBtiogitt togliote; là'ótiusii,' prunà,'la,ini80J:ì(i'i 
ohe ooitringe , il • nostro'' còatadiìib' a ufain'àijal ÀI ; 
sóla pqltìnin, apprestata'; òon , riiaia ; ;gutt«td,; '{S'orèliS'; ̂  
,oòsta mano.' Uopo ,6 che; ilj padrone fadbia^^ìpatti'' 
umani col povero ootonii, ohe hòji gli, tolg^ it.ntto; 
ad esokisìvo ano profitto; uopo È' ohe la toi'ra.dia 
•da.,vivéw> o>»c;ie;aio6lai'clio la Itlvdra,' bKé.lÀ''bà-, 
gnà^deì spbì,. audòHI • .•-? •'•.̂ •'•' • ' :; • i; .':^v. 

Non speriamo ohe o^ji^.appoSiJjj .logge akìpaaàij» 
iMyjof̂ rb' dotómìnàte ' còndi'^ipnl al. contralti 4!ai^i! 
flbtauza j; boiitìdiamò .aolb'ln^V ihtgiioratp bbatumt)/, ̂  
tìeilWrateUambiitof'deltó'» classi,; i' sopriltutto. ,'i'èi 
timore da pat'ie, dli^taiunt "padi'bni di-yb'dèrsl'-alt-'" 
ditati ouahihdjsgoi.sfruttfttbrii" dei misero (lavora-^ • 
torà dellii tèrra'; quali coltivatori di poveri, pella-, 
groai.̂ i..',....;,:.! -:.-.., '.;j-i-y.:';-''y< ' '"; "v"';;" •-., •..,", 
' .In ; ogni, .jnpdp noiri dobbiamo:' peràevpyà'tè -tH^} 
atàtp:: delle.' òpBO. nell! intraprèin- opera '-koatrai'''^la 
quale non pub.essere Oggi, giudicata ,interamente, ' 
come' osserva il : D'Ancona, iaa : negli, ani^ii ^yyenirpa.ì 
ma'iiifestèrifc tufctà'1'BtiMtà att»v:É non dbVreino re;:;, 
alare 'siilo a ^ohe non avremo ; ' tolto' iid • klftebb.' .di-. 

•minuitP'citieatb triste:iìiàlei'bhe nel..pi4 bbl.̂ ^aièsè',-" 
. nel fiorire dell,a civiltà e,di ogtii umano progr.easb,,n 
é il punto:nbrp, la, vprgbgnà di tanta parte (i!•:!;-
tàiia.:':' •' •'' '̂ v'"',-^X'v-::'''...'-::':'•''•.'• ^^^--sW-'' 'i\ •;-• 

ppgliàmp : poi ^V.OpoasiOne, par lespritnei^^^ 
nóà t rop lKfeò ' al l 'egregio ' ' in^è§nor6"( | r ' ,B. ' 
ìGantara t t i , segretario della' Gom'mi'ésió^e,, 
ohe: tanta iutelligeniStì ed at t ivi tà Kft.,d'edi-,, 

. eàte : all ' opera : umaflitàriti ed il pni "prpt, 
gramifta ebbe il.i migliore" suo 'oèasbà 'nche! 
hel saacceunato, 'dpngrésso. ..-,' 

Uria, dpmanda lecita. ; 
j Oi soriyono': ': : ! •'•• ,', ,•..•;;•;'.' :%'ii' 
•Sii domaùda :;àl:' éig. . : .P« r rde t ' ( j fop^ 

di Udine, ooióa cotìbiliii' la; .s impatia , pjie, 
;.pgli vha't repli'oatainente ; e . pubblìoaniep,tai, 
: •mainjfestiito:'vareó':l'pn. •Ettore Só'òpi: repùb;» : 
•blioano,' direttore '• dall''iifafóa, M ' , antipp,ti§' 
ohe ' egli; ha puife ripetutame^nte p p.iil)])J,ir i 
pampatei,, manifestato vprso ,il;.;rapubb.li'pa,^Q 
Gustavo!'Ohiesi,, ora nel la '/galère it^iUafl^pi' 
per :reatò di pens i e rose ' già dire^tprptlpì'ft'i 

y.efOp^XBam ltcài(t dei'Pbpol.p.]^^^^^^ 
MÒ,; pei^;;tìósi.;dir^) ^ f f l s ep l to? ' ' ' / ' ;,;v.:, '-i't .«v/ 
Il ';E',sà';'è\ leèit'o; 'doVrepimò . auplle.r,dotaatt!i 

Àl3biiai^|iipìjtófij|tip;;!»ltfe v^ :9ul Oon-
gl^essPiil |EÌ|oSt;t 'it?Sdpà;::né^ 8/ .9, 
10 oprrìpd^|| |^pep||ii8if)ij.i ' ' : tìelle': 'Co 
siomiyéf>ji»^tìi| |te'p|l^éi|^iya:daffi 
ed i •'gipfiiÌ{||!:|é||tóMK'e';:'::a^ " lif^nno 
datq_e8téfl0||jtìdòtì'ti::ai3Je''^Wir^ 
re la t i t edSI iba i ' az iou i , 'CÌpobhèqÌ ! dispensa 
di farne,'¥Ìpp|i»ione «nohp per, ' siinto,: daó-
ohè, il,':tópstìì(ìijì;ip»qale'.non dispeme : Bhe;;di 
uno •ppaziip^ilijniiàtpj::' '•',.. '::'';„' ' '.'•'/ x',..^: 

vGSj pii|pp^|if^è 'yìprodurjie-la obi,usa d r t o 
relaziPfl^j8j||::':(Ìt\esitp''pr|niai;;:i!pihpilattt da l 

I, i'iiMiriii»Wlil|Ì»i»<iiy<ii»»tll»»»#i|i^^ iiliMni»iiii,iil'.: 

avevp:i|i}ji:|^rivpl|pgiij(|j |{:Basa. Lo invitai: 
i d entr^yp,: .fpi '•risp^^!i^|a ' 'BÌ fidava dalla; 
mia:pa(rpla,;'"^i:,-. ' , ; ,::''''i,S;ii :;'•:.'••''i'h-.'.!''-. 

•Un '•mio:ftmiop:.;jnrn8i,tri?à -poiiiOOT^^ .Pra avr-
vpvjftlò': djnftji^i: il ' POhyen^i,;ìy!Ìiii|--fPlie in-
apj)(iinRÌas8eKf^:^,le.{;;o»ji^)j^i|^e mi, 
dissej nJ^';g^^?pAp,'p(J^iJC^sx,•pftraep)SIk, dn^: 
r«9te, Ii 'tiiBcittlè.di frónte ';ijl''oPÌaV|^|b gli' 
ingiiipsp, di'iajjniàrsi^j uh, paporale nlB,gJiore' 
Ip prpsp ppr Ja:eta,nghe, io f^pp :cpr»reisotto; 
il pttjicellò destro del òonveato, montò ,sur , 
veiboló, diede r'nu'oobhiata al oortile ,e saltò 
in/ terra : gr idando : ' ' T r a d i m e n t o ! : ' r tadi-
mento ! • .' " ' 

Che cosa aveva ypdpto,? ,Ohi lo seppe 
mai ? 'Prbbàbrl ineripvi Jn'.epdip^ 
nel cpvtitó;;|pr: la toin68tra,::gli- avevamo dato 
l'impress|fe*rqlie;il, ponypntp .fpsss affollato 
di rivoliizi'ppftrì..'... '; ' ,. ' . ' ' . . • ' , , y ,•• 

Un fltta;Mle. : 

come^ tut t i (ipelli ohe,6',al?anp,' p r ima 
del 8'"ólé,',"io "ho rabi tadinè , . . specialmente 
nelle giprnate palde^ di : sonnecohiarp ' un 
paio d'ore su l mezzodì. Ci avevano ingipnto 
di chiudere tu t to : porte e finestre, ed io, 
avevo puhtnii lmente, obbpditp. Èro sdraiato 
sul latto- (ju'aiido'-'aleuai' colpi ripetuti ' a l 
portone mi fepero,,alzare p .discesi abbasso. 
Credetti ohe li'ossPrd g l i . s tudent i di ;Eavia, 
uhe si diceva Èssere'uniti ai rivoltosi. Tut ­
tavìa chiesi: ' ehi è' —. Aprite^ — Ho l'or.^ 
(line di u'on aprire ad alouiip. Anda te altrove. 
~ I n oasa'mi.a ,non ;S,i entjfi(., ,-^, A p r i t a o 
fftooio Biòndàre i'ii'poriia 1" ' ' ' 

da,rgU ^perchè' tanta 'sinspatia .per ,rpn;,Ki'er-
cardo, Bùzzàtt^b â  perone tantp p^io peiri: 
L u i g i '-^Dp'''j^'tìHreis,:; altro .:galeot'to'' p ^ 
'della l ibera ' I tMiB? ' '" ' 

I l S o c o i ed il Ijtiz?:atto lion sono repub­
blicani fprse tantp : q n a n t a il Ohjesi, i l , 'De 
AndfèiSj a pómp: il Ifedfiriois, i l Ì?irolJni,}il ' 
iForitàna e iiutli; gU 'altri, reclusi od esuli, 
che'^PgH onora: 'àer ,suo disprezzo?-
: SI" comprend,o.uo ,e si spiegano le sue 

lòdi 'a Mazzini, a Mario, a Papa ed agli 
dlti i fervent;!, 'apostoli,-, dell ' idea repubbl i -
oana,.,.. defuhti, iecooho la ragione) ; . ma 
non . si lOompréndè né si spiega questa di­
versità di. giudizi : su: uomini tut t i vivi, 
ohe s inceramente , pubblicamente, fiera­
mente professano le loro ìdep. , ' , ' ; . : , :̂  

•F igl i degeneri di Mazzini, ch i ama .ques t i 

• Io, vedevo sempre ' , rivoltósi, . feci ' segupi 
a l ; a - m i a geuté i eli tacersi,,;PVattesi che si 
stahoassero. Se ne andra,nho. poi, peiàsai. 
• '•I^dljjiviooniinoiaroiio,,. più:for t i , udii le 
leve ad agìrej il portone venne scardinato. 
Soldàti .e cavallMiivaserQ.il oQ«titei,grida,ndo: 
A tarra,:'a:.tìBr;r'ail :.; • : , , .•. , ' . : 

^ NesBunò;oppone :re8istpnzfij:a:.malin(jup:rè 
ci inginopchiajnuió.• Gpl revolver in .pugno, 
entrarono e 'frdgarónp, dappàrt i i t to . Nulla, 
Tu t t a la mia gentej; r a d u n a t a n e l cortile, 
venne d iqh i a r a t a in arresto. . , . , 

,,,.,,.•.*',.• ••'••Un;iibino:,d'(>rdìne. , , .., 

' Versò le 11 e mezza la t ruppa, del piaz­
zale ara in ordine di . ^attaglàa,, e pareva 
ohe « l 'abbiet to » dovesse, pasere il corso 
Concordia. L"aii3Ìtt era in. ta t t i . ; ' 

Uno squadrpnoino di, oavalleria. ' j i tornava a 
briglia sciolta dalla .campagna. NoniSO cosa 
abbiano riferito al Comandante. ' Certo do­
vevano essere cose,gravissime, :p!8rohè,po: 
ohi minuti dòpo si senti a. squillare-, lo.' 
tromba. Alle undiói e mezzo meno, d a e ' m i ­
nut i si sentirono, i!, primi d u e cojpi. dopo 
un minuto tut to i l ,quart iere,r isuana,va della 
fucilata^ •'TiràvanP.' in, direzione, deg l i , sboc­
chi di via Bixio, Ballat i , Sottocorno e:verso 
porta 'Venezia. Pa reva , un inferno, Dapper­
tu t to si faceva• fuoco. ;Xja pr i ina, v i t t ima fu 
il signor Ruini , un ex; mil i tare sessantenne, 

-colpito al briiopio desfj-ro, il :q,uale per sfug­
gire ai tiri, crpdette i sai vara i : .riiugiaudosi 
nella oijsa N, 4 'di via Èelìabi. t j n a ragazza 
oeroaya come lu i r ifugio ^.llo abeaao nu-

nonjitti,, il-, phiiirp giornaliste,,. F ig l i dega-
iipiJiP.Pprphèi?, È ' forse itti; ilatìnstodé, del-
lj'i^pii;mi|zziniatitt, lui ' bUaf'tìhiamó: blzan-j 
.'ìjijìil'.ifi ' diiclnssì^ae','' pèr-«fia;::lìbe(^tyiJ:. el le ' 
{jlMài :flJ;vpg)iì:'i'i^i61ftzipn#r-4«lla . OArld e 
tì}lp;;V.,,8ÒI(to&Hte',AM/':^'9gtìi-bW86ÌS;tt^ ohb -
'yeffia:"'dfl,ll'al.to•?;•>; j ;:?'• i:^ • 'S8|• -3::••'-)::"'.••.:,• ''•" 
•' ' k S i . :iÌòn?::rÌ4}i?Msrfc'': 'lìiéi'poéfr- >.è' ,'.fare,-
,a | fprmàzioni ' : 'gratùi l f ' ' ' ' ' i lW^,p^ 
a8auria»ti,''diniostEaaìcfti!.":''l'»::'^'':!S''''^:ì''''' 
': :": t ) u e rlatioH dal •Ói(fh00:r Udine. 

:J:-\ ':!;'..':ui ,:'Teati^>'Mlto^.'*'',:V-''••','•: 
tthb ^^t^pi^0tòMMnx':^0o§^fiXa::Bo-

Jiéme: oòiitiiiiiahò'ìiBii' Un siÀìoéHp; pfasoàtite' 
tenti)-'.daiy ' p a r t e ;deU' pttlmà'i 'lspouziona^ 
qnatite .dà ìjitella .del pubblÌppV:eI(à' iipprpz-

• zttndo'ootìe-ài 'méritatio le stìbiiriii ffleipdia 
della spàvUtó puooiniano,! accorre numerp-
:sis8Ìnlp a fate; spettacolo. : ' ' ; ' ' 
i N e fati prova di ciò gli'applauéi incessanti 
inai primo .ajttp al ditettp MmhRodolf'òi à,\Ì^: 
ipresenìH^iòno di Mimi, ,attó. seooudo, pile': i l 
itenore Moralas- de^re bissale, al quar te t to 
dpll'attQ t e r z o , ' d i e mercè una fino ed ele-
gfttìtb.intorpratazione trasoiiia l 'uditorio al-! 
l 'adtusiàsmo e che deve sèiripra 'venir r ipe-
tnitO|: nonché • :airaria da l l i i iVHàrra, a t to 
qufirto, cantata ' :eón molta 'finìtez-ia d 'arte 
a pile pssa, .iviene - ;pure :fatta replicare fra 
smoerp/^approvazipni, ,,,, : 
; : L a .fàppiasattbaàione di' gioVPdl pòi aveva 
iiri ' importanza;.ivaramBnte eccezionale. I l ' 
b ravo tenore Manuel Moralas aveva la sua 

5'bpnpfioiata;;e.. p 'erf 'festeggiara l 'pgfégio ar-
É ì ^ a i i .pubblicò/: non. 'Bianco dì accorrere 
iujnerosissìmo .alla' sera ta dimostrando con 
piò ;d i -apprezzare molto:-la.ottiina quali tà 
àrtieliibhe j e l Morales e di applàudirlp fra-., 
nabveamanta-durante tu t ta ,;l'opérà. 
; Dopò questa, il signor Mprales cantò là 

pànzppe 6pa|;nnola di A; Alvares : A(tos ì» 
la f^qtrià a .v\ trasfusa ih essa tanto sen­
ti rajauto,a tanta finitezza d 'ar te òhe alla fine 
fu i f iocpl ta ida 'grandi Pvà'ziotii. Nella','o!i,'u-
zo^p, . ,sedeyaal piano la sua gentile signora 
cip'fl 'aoooihpagnò in modo inappuntabile. . 
', .|i5,.., ogjiiplptara il -«UGOessp contribuirono 

, i^on poco l'esimia artista sig. t jmma 'Zi l l i , 
'il|V?)||,.;ilft; .brasra signora: Lina De Bossi-
j'Brtt)iiieri.,MM«atóe', adi : , s ignor i 'Emil ia d 'Ai- . 
:t^pi:|i',iÌ/afOe/-tóVoa',v.' Silvestri, Colline,• Rà ' 
',sèh,ilj;an-,'.iSotòM«ard, e Bellwiller, Renqii' 

,/Wc^«?<w'o.i ' ' ! . ' : ' ' - • * ' ; • ; • • ' , , ' ' ' ' ''" ' ' . ' • ' ! ' . ' . • 
:::l5'illft \od9',spèoial8 va t r ibuta ta "al bravò , 
,iBap,p(irojBÌ'gu'Lorenz))'MolàiÒli':ohe'dirigendo 

,[J'èrghpstirffeììiyalòfosamente' fa ' ó r a /b r i l l a i 
,:pi|lftndiÌaWenbBÌ^q'Uestó':'patìidl^i'«tfa^tótìsi,óai 
,d( B o ; t M E ' ' ' ' W ^ ' - " w ; " ; . •'.••,-.::':;;:..:,/ .::.•-.-
V, lllpPri, ' oèmè's'Stópre, bene,; , ",, , 
-. |(ìu6'tìtB''Béi'tt.':'è .d'òmani' .ultime .rap,p.r.e8pu-
jia^ioaii-i;;'!'':-—''''•.'''^ •' ':. "'.-^^'V,,", '.. :'s,..x. • \ 

\ • ::;:,•:•.:';Teatr!3i',Na?ioh,al'è." • .'.' 
iQ'tiesta"B'6r4'alle.'óVa 8 e un quarto avrà 

lu|)^8''là replica del grandioso ballo in .12: 
qtìadin'' « Eòopjsior », con depprazioni sfar-
Zos6'' 'a'rfléocteisipi,nuovi. -, • : 

.11 ballo sarà' preceduto da una nuova 
commedia briUaniiissinia. 

NUOVO: STUDIA P'mtòmiA IN UDINE 
;L'itìgégaore Antonio spiani, allievo del E. ]?oU-

,tecnico di Milano, ìrióaricató .«ro inturipi — in so-
atituziope del eompiantó pi-ot Ing. G-. Falcioni — 
'dell',in8egnameutp,della''l'opògrafia nel R. Istituto 
i'Peohioo:,di : Odinej, ed i[ .'geometra Paolo . Cirio, 
che hanno già studio d'inàegnerià in Palmapaya,:. 
colgiprpo.I aprìle.japrird'no pùr^i^iio atùdio iri 
'(questa città, via:C}razzànpì?,8j.p;-'p(ttno sopra la 
tàrraacia De OandldP. • : ' - - ' ,, 
;jn.i»:m«iLll.:ji!BU:iiH!!!aLJ^l-J-^ 

mero, fu rovesoiatà'dàllp,paÌle. '41pun} buoni 
la , t rasc inarono entro a l a deposero .sul la tto 
del maestro di scherma signor Só'ssi, dove 
mori poco dopo, I ,, , ' . • ' ' ' • > •-

La fucileria triplicava. .'Tilffivano contro, 
tutto, : contro le piànÉe, i pali telegrafici, le 
finestra. dalle case."La oint^;, del opi^vento 

;;fui colpita da.-:.27^Vpr'piettili (pi possono an-. 
Pera vedere a opatarp). Molti impr^dei i t i ' 
furono -pólpiti; inentre .PuriÓBavano;dietro le 
imposte della 'flnbstre. ; : : , , , , , . „ \ 
, La signori), Pagalla,, moglie di un impie­
gato municip'alP, inqu ie ta :pB,r, l 'assenza del 
inarito, andava ogni qual t rà t to alla finestra. 
E r a eorda, unp,, palla la ,pólpi fiUa fronte,;, 
rimase stecc}i'ita."' ' ,','̂ '̂, " ' , . , : 

Un giovane ex Ufficiala di Complemento 
era presso la -fidanzata, in via Indipendenza 
8; vantava la sua esperienza militare, e 
pretendendo: tipn fosse nullii di serio, scese, 
apri i l portone, sporse il capo. La palla di 

:,un tiratore scelto lo colpìluell'addomo, cadde 
a. terra, diaci thinuti dopò èra morto. 
' I l falegname "Antonelli", r incasava affannato 

in maniche d i : c a m i c i a . ' U n o d l p o di fucile 
lo s t ramazzò . ' a l suòlo su'U'augpló di via 
Melzo. ' . . ' ' . ••;.'•' ''•'''• ' •'•':':'•'• • ^ ; : 

p i j mendicaiito. 

..... ho se t tanta ' anni , ,0 dopo aver fatto 
l 'erbivendolo -edcotnii impotente a mpnrtioare, 
pitoccando d i giorno per le stratla Ip di .nqtte. 
mendipaudo'iin> rifugio', l'ó benedico i frati 
di Manforte ohe mi danno ogni giorno, coma 
a tanti miei oonipagai di sventura, una 

Ufficio dello Stato Oivlle • 
Bollettino settimantile, dal O'ttlJB,aprila, 1809 

.".':•'•:;.;," ' - ' ' : " ' '.' Nasèllo • • •%,:.,'(- • .l.,-»-; 
'• ,.(••,•;Nati' vivi maaohì:'8 'feShminiisiT;,' ,i. . 

'•>: •.- '• ' •'.. '•>. :. ' ) '• -' '•.;• ^Tbtefellt i lB.t ; 
',..•, ; ;,;EiibWlca8(»ui-dl;iiiàtrliubnl(i;>:/A':''iy''iì''; 
'GUoTOnnl'Seri'ui toìicóhlnista qbà,<MaliK(3grtìnie-'i;'; 

lutti Slitta fi- Bócca JZtjnaroUa :fa(50hi^p.sbbntwarl(i:'' 
Ijinda ;sétftiuola:.,~'Glus6p|)o Be'viìiloquarntfgbatote::: 
.opri. M^àrittiibà. Della, Negra sarta,-^iAilìloi^ib'-Km-' 
b'ul'liai negoziante opn:'GliinpittIii»tó!.Jibjsldbitt«-i--» 
Adolfo Poresiftgenlo.'bori' Maria; PÌBtQMbek;CiUm,Iiiigft 
—'(iulHnù Cantal'uttl vottitriile póri.'Ha 'iragliietti; 
setaiuola - r Vittorio^ •PPllPgî itii 'piV.àtcàgn6W ;oo9.: 
tólina Antomiil, casalinga -^ '.Domenico Dì :^ras!ia 
agriobltoro ebri'Arin'a Oigàlbteobn{aditìii:'ÌT'''Sl'lVib: 
Santi tappoisziere,con Maria flodoli tessitrice.;',:5.,;, 

''' '.! Mbitriiiionl, ...•:.:..:•,.:•'::-••' 
Pietro Botnaniii carradoro coii Anna CJiiàtitlbj,t} 

casalinga — ,Gljiovttn<u.-llttiiipogn(i intagliatore 'Soli' 
Anna Oostaporaria. maestra -—' Qriello MoroaH-'a-' 
gente privato obn;Ì3milia Colhvvisìza tiivilo — Siaì;, 
corno Bergamo poacatore con; Emilia S'oi. contadina,-

, . Morti a doiiilblU». 
Anna tìraella-Spriogna fa A'ng'etó'd'tthnv 80 od-' 

,8alin|;à — Patoiina, MarchipIi-PrWnzpUnt fu &. B;;: 
;d!anrir;78 casalinga ~:Sabina De Marop-fa' Àiitiiaio,-
d'annì'SO suòra dì carità —* Dirop Barhotti di, 
Sìovanni d'anni 1 o itìeri B — Teresa Màlisani ia 
FrunoBsop d'ttpni,'?8 oaaalìiiga ^ Giovanni BàfdiUob 
i'u Antduiò d'anni 49 Vertutale'-—Maltbo Vasbiiìiii ; 
fu X*iotro d'aohi 4*3 imo. t'err. — "Vittoria Ohiarau- -
dini'di Kuìgi: di moai 2 — (Juiato Scotto::di Fabio,., 
di mesi 8'— iiuigia Linda-Sandrlni fu 'paùaldi' 
d'anni 89 casalinga — Santo Ooasip fu Angelo di 
àmiì 66. facchino.,-; , - • '••" " • •••;;'•" 

.:':';,io :,;M«rH^ri(SU'09i)ltalo CtHlo.":'.;?. : ,-.•:,,'' '.,. 
Daniele, Bébroliia ili Biagio d'anni"lOrsHideiftf*,'-! 

' • • • ' Totale ni tS,Ì';; 
dei quali 1 iiodappiirteaenti al-còmuha d̂i 0dihai 

^:mt m. 
In molate di,: (ai^tànnl Bardùsé«>;: 
Nella ore poinmoridiane di lunedi'.p.,k,'p,. 

colpito da fiero m.alora Passava improyvfiaV 
mente di vivere òipeanni Bardusco AléWìH 
ancor fresca etJi di-atìni 49,: lasoiandii nsl; 
dolore la moglie e duei figli ohe egli ardali^, 
temente amava. ffiowrtwtirJSarii.todo'fu'Hià'ti 
r i to e padrp alfettH03p,^{imioòu(ilèa.la ejsiìf^'-
cerò, ottimo od Onesto 'Pittadirioi ' : ; 'C^ 

Povero Giovanni! La falce ,anesorabÌla': 
della ,nìorte volle anzi tem.pó';;raóidai!e:"ltt 
tua esistenza ancor-giovane 'd'SÌiilSil!islà'ajJ|C 
pandpti-poèi- repentinamente; iall'afl'ét'to» dpi,) 
congiunti ed amici, Crudele, de8tiiK):ll.:ì l^;:: 

:D'eòpfoBÌ oltre ogni dira .rinsaij;óiiò;.!|'ftli: 
'naraU i dietro la bara coperta ;di eòrofla "de-' 
pPsta nel cai'o dì secónda olKSSP seg^iyai iU 
i ifr^^lli e congiunt i e; On-n'ttmerosp:,^>iit)lp' 
di amici., E qui è dsg'ua,'!'del - liiaggior 'en-; 

'bomia la cprapattazisa dei vet tural i , i qu^l i ; 
vollero,.copi.jl^loro numeroso intervento rén'4. 

l'dpro'I'èaéramo- t r ibutò d'.affetto' al loro Or 
s t in to 'co l lega ; ben 'd io io t to ve t tu ra segui?, 
vano i l mesiìo eórfeó, il che. .d imost ra : d i ; 

,(JU|ali nobili sentimenti siano animat i i cuo r i 
' d i : quéi -buoni popolani. ' " , 

JEd ora, o buon Q-iovanni, dormi in pace 
,p t i sia Ueve l a . t e r r a l , : V. M, 

y-

iBBuawm 
: QaBMKSt! An'fONio, ffofènte responsahile. •": 
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' m m m 23:i:'; 
ORARIO FERROVIÀRÎ )4 

Vadi in , ' 4 ' ; pagina, ' ;Si,:;':i 

minestra di brodo che sente, della «pestata 
di lardo» e che piace a tut t i nói . . . ,; 

I frati mi hanno ; sempre .onorato delfe.;;'r' 
loro predilezione, è sono . io iiicaricato di'.'''' 
separare gli ' uomini dalle donne e di oura,r6 
i l -buon ordine nella distribuzione e.cpnBU-. 
.mazione della minestra; ,, 
. F i n d a i primo giorno dai tumul t i i fraiti, ' 
ohe - r i t anpvano non esser mai troppe ,. la . 
precauzioni, m'avevanoaonsegnato la phia^ve 
del cancello dicendomi : Oarihi, voi cói\ò-, 
scete <da nostra famiglia» ohe viene a man- j.^, 
g iare a mezzodì, non apr i te ohe ai nostri 
amici. ^ , 

Anche in quel giorno, finita l ' ent ra ta dei 
poveri, io avevo chiuso il canoellO.e i n t a - , 
soata la chiave. " ' ' : 

Nacque quello ohe nacque. I soldati onr -
trano nel cortile, baionetta in canna grit 
dando : .Vittoria, vittoria ! 

Non trovarono anima viva. Trovarono 
invece tre cadaveri. I l primo venne ucciso; , 
ment re metteva in bocca l 'ul t ima cucchia­
iata di pasta, era addossato al muro e cadde 
in terra morto colla- 80odBllà:in .ùianp. Il,, 
secondo credevamo fosso .diventato ma t to : . . 
pr«se la rincorsa, lece qua t t ro óroinqpe passi, 
e piecipitò supino come un sacco di cenci : ' 
ora morto. ' 

U n altro era stato colpito ai primi colpi, 
presso il cancello." Eràiio tli'tti tra veoohipt.ti. ., 
Dio li .abbia in gloi'ia. , . 

E dire che se i soldati avessero do t to ; 
apri te ; il cancello sarebbe stato subito spa­
lancato.,.. . 



u P R O F U M E R Ì A 
^LjjQlà® iier là lièiloa tozza. : e "so.aVi tà del . 

'^ suo profumo moltb. persisteiite 
sia peli'Bssenzàs per "ftzìnplefctò; 

! sia nella; polvere ; Ai riso 'e nel 
sapone^'èlk, preferita dalle, Si-V 

"gaoi-è'eleganti.^.:,' ^.,'- '•"', •;;::;•,•'•.••.;,",• 

;Èsjsonzft:perJfMaolettó:ÌBacIo d'Amore£^^ 
Essenza. . . i .•> / .,;Btólba'Am(Ji'efltt(!. tijiou » 

, Sapone .>, .,.,... . VtìaCtO.dUmore : il pezzo '̂ ». 
Polvere riso . :. .• . . ' l i tòte djAinoro l'asfciiijoib,» 
Scatola regalo. . .•. llaclo (VAmtit'B in vaso ,;:,;: 

òonfcenénta' estratto sapone e polvere riso . » IO3OO 

' Per la spedizione Jj'ér posta dèi due priini arti-' 
'Coli iggmìigere:Oenb. 2B j par gli' altri Gent. 80, ' ;„ 

3,50 
«,50 
1,85 
1,50 

I imm A. IMME; 6 e, : T̂ a ^fe^H 12 -11Ì 

'aèUaf''Farfftaeia; ;Ri50'ii,4'e'Ìi ;.,èlì "•iî iài.giii.-
è! on,r'i,modio, sovrano:tieUe iolatlohé, dolori;,raùmatìoli 
artfìtli.jpijibaMlnlr'Sopfiao^^.',., •.•,;,:Ì', ,;, .,-.,: i;..:,':; •s.-'v,:.: •,/' 
•••"'Gn.lm(i;;|È'tàntttnaattì^nt'6 r ' & 
rìtlona i« ''.teave laffljo'tósalrtie. Quindi va , calattirionte 
rfio^jnaadalio i» tutie nuélte pèrsone o t e Bofffòiiìj' ài tali 
malattie. •, '', '..• V;', "•:'' ••' ' ;->''"'•:;:' '̂ •"•;.-̂ '̂,̂ " '.'•^'^^^ •' 
tJiS'j'-vftfsiv (Sivoa nn bucòhiaino dft'o«tfè:8uU4'i»linSidolIft: 
Biftno,,é si.frogftjiion'i'orisii la patta dalànta-'Bi'i volte 
aVgiÒMpl'".;'';•;• •': '•/':[., , , i'''/^v-^-r" ;••••"'•::-ry:f'"^ 

':' Sonò dft TÌftutarsi lo bofeóatte.Bfia-non 
gol'liano ••Vi''An'a«ien V, loomo'ìnlftoà di 
tabbvioa; • ;...; '̂ i ii__lL—-_ .;';• 

aiitìsito asóltisìvo pev V Italia n«lìa l'inoinata 
••••; ••'••" V/i '•iikÈMXOlJi BÌÌAl;E-";-> 

''/'"" Via'd6lMoBta^'-^:iJDlNE ^.Tiaidaliikonte 

" Preàzò Jier 'litja tocoàtta piccola Li XSÒ !• 
•''••: •• •• idi' "'", • ' -mèazana,, 2,60 

. , . ; . ; „, V ià',,.-'•''••' . • grande • ii'- &,ÌB'\ •• ••'• 
Por spedizioni agglangere la 'Spese di portOv —ì : Paga­

mento .antaeipato.pvorso,ftjaegao. : ; ' • ; > ; 

•;OiSa/piOiiei .'aJtjj,tt«il«,.EMBÌJK»; Jjévìmàk0]ile, 
: t» ia . tó iblki© 1 dii«,ile-i ' s t i o i f e i ; 4 :̂':Ooiiipiùiai;6f vìtt' : 

' btiùna :part6('\;di,, 'flBlBi(';'riniiiiii6^ 
alla ; buone'' ijualitk di ,(jueÉtoì' 

''giiellà'."det^i'^ive;:; Mei •;sap^a: ,'in; 
, gìjn^réi'fomandp .ùnà;\pastaj'ó)il 
lift una forza.: speciale "per. tói; 
gliere' ,qnftlijta(|i(e' ' iiitttìóKift 'ifà^ 

atofie ; afezti tìtéritóeyvf j&^ 
per :qjiantOi.B|ljpÈti,,/d9atei':fleiìV. 

s t e s imi 'So ' i l pezzo grande, a «ent. 'ÉiO'.'il:,pióp'dlóv'i»* ,̂ 
; ,]?ar IsJJedizrdne a imazzo posta radoómandtiifa' : ag'gln'n-:' 
,'..'g6re''ÒBnt,,'-'15. •• : .,•,..•;•:.'i-;'',': "'•;.!'•••' ''••/v'•'••:'.,;'.|'*:'' ^ 

"•' TU.,3:,pezzi .gratìde 'ti; Ì ^ S Ò — 'PiCqcìlò; ùénfeiiàttj, 

'Irtmeo-di-portio.; ",,,. ''-/' \,'...:::'/^;:.'.,' •(•. •..-.;.:-^,-'^:.Ì(:iu 

, : Trovasi presso tutti ì Farmaolstf, Profunilsrl ei Orbahlàrf: i.'?; 

mi. 

i 
;fe 

CHIMICA ANGELO FABRIS - UDINE 
Assortimento completo dì Cinti, Sospensori, Oggetti dì gomma elastica 0 caucciù. 
SPECIALITÀ Nazionali, Ester^ e di propria fabbricazione. 

Acque Minerali - Droghe Medicinali - Preparati Chimici • Oli Medicinali. 
I E % . £ l . } P X 9 X * e @ e X 3 . ' t £ l < X X i Z e e S C l l X S X ' V © por. la vendita all' ingrosso in Udine e Provinola : 

A. &.IOMMI & COMP. 
Premiati Stabilimentì a Va.pore r 

Bologna, Pesaro, Torino,*. 

D o t i , H l e g t t p 
Gonaigliata da illustre, óè-

: lebrltà medipho.pai' guari-
,re i l pia t'orlo,inai .di capo. 

(KlcUrolial (loUMLOqiin ) 
Sistema brevettato 

GARRDTI 
CDlìl 

'iSIIfilllì iiGIlffi "• 
<a^>^:^S><!S^»<!^S>^^33nC^S><^S> 

PottoriUi - Balsitiiiicìie 

BONAVIA & i n a L I O - BOLOG-NA 
Oono^sgionai'i esoluaivi. 

f"\ 

ORI^RiO FERBOVIABIO 
Parli nire 
Dii IJilSné 

4,45 
8,05 

11.25 
13 20' 
17.30;. 
20.23 

Da Udine -
0. 7.SI;, 
M. 18.10 ' 
0. 17j8"iv 
Da Oasaraa 
0, 5.45 
0. 9.13 
0. 19.05 
Da Casaraa 
0. 9.10 • 
M, 14.35 
0. 18,40 
Da Udine 

a Vénmn 
'7,—Si 

: 8.80 ' 

Partenie 
Da Vonozia 

W. 
M. 
M. 
M. 

•M. 

6.06 
9.50 

11:30' 
15.56, 
20.40 

Da Udine 

I) 

6,8, , 
7-Ss ''" 

10.35 ,, 
17,3.5, 
l7.ip 

"a Uiliiiii'! 
0. 8J—< ;. 
M. 15,42,,. 
0. 17.25.', 
M. 3, lS" 
Da San .Giorfrio 

6,10 '• 
8 ; 6 8 '•":]• 

14,50i : 
21.(14;,; 

Da Trieste 
6.20"" 
9,-i " 

17,85 

: 14.I0 , 
;': 18,20'" 

22,27 ' 
23,05 

a. POI tùgr. 
1 0 . -
15.51 

:•:: 19.38, 
a Portogr. 

6.28 
9,50 

19,50 
a Spilimb, 

9.55 
15,25 

.19,25 
a Cìvidalo 

8,37 . 
10,l8 

• HlM' 
, .16.27,,-
• ;'2i,10! 
a Pontebba 

,.,;fe:.8,55,.,'.i 
' Vfit, • 

13,39 , 
20.45 
iO.l'O'̂  

a TrlÙBtè 
•10:87 '• 

; 19,45. r 
20.30... 
7,30 

D; 
0,1 
tì. 

"D, 
A. 
M.' 
0. ' 

•1,45 
5.12' 

10,50' 
14.10-
lt,25 
18:25 
22:25 

Da Purlogr,'; 
M,,:. 8i03, ' 
0, I8,i0 
M,' 17,28 
Da Portogr, 
0, 8,10 
0, 13,05 
0, 20,45 
Da Spilimb., 
0. 7.55 
M. 13.15 
0 17,30 
Da, Cividnle; 
K.;'':.7'.05 •' 'i 

,io.3a, . 
i2.2iy • 
I0..17 
•^1.25 ' 

Dà .Pontéljbii' 
O.:;;;;:.6.10 ' , 
D, 9,28 

14,39; 
10.55,,. 
18.39 

Ùà'Triòsto'. 
Si. 20.45' 
0. 8.25- • 
M. , 9,— 
D:.,,,17.35; ;-

. a Cervlgnano, , 
• 0,30 :. 

9;l3 
15,10 

:' 2!,20:' 
a Oervignano . a 

8,85 
11.40 
19.10 
21,40' , 

.,.M.::: 
M, 
M: 

,0. 
0,, 

Arrivi' 
, a Udine 

7.43 ' 
'• \Ojy 
. 15.25 ''' 

17.— 
21.45 

' '23.50 
2.-15 

a Udine 
• 9,45' 

15,46 
,. 20,33 
a Ciisar.iii 

B.47 
13.50 
21.25 

a CasaraEi 
8.S3 

1 4 , -
18,10 

..; a Uiline 
' ' 1,31'" 

li — . 
12 .'J9 
17.10-

' ' 21 65 
'- a U.liiii 
- • 9 . — 

n.oj 
, 17.06 

19,10 
20,0,5, 

a Udine 
1.35' 

11.10 
I2.55 
20.—. 

a Trieste 
8.45, 

11.20 
111.45.' 
28;io; 

San Giorgio 
8 50 

12.— 
19.25 
2 2 . -

NOVITÀ FER TUTTI AiiROsGlSil 
'• :'",;•;'' ' : . , ' i ;»i^v^' ivij ; \Tfc>;: ,.,....--.,•:-•,.,; 
' t^icitioR.tì :';isrcìojvi;;-^^ioo 

.;. ; - • ' . ; . .del;;óliiniiooifiirmijoiata"- ' ' ' -" 

• ' t;^^g:é;f;.:.SA.,!Mrttrt:€' 
•••';';,••; ' '•• ' '• '!Dì,ipÀàA&NAj ,.•;.--; '••'•.,';: 

QuesljO Jiqriora.acQi'esaal'appatito, facilita la, 
;,; digestione ; e ' r inv igor i soe ; l ' o rgan i smo; ' " . 
Da ; 'prendersi solo,'.all' àoqùa' à i al sel'tz. 

Si vende; in ' U ' d . t ' l i ò ' ' ' p r é s s6 'la, 
Farmaoiti. I 3 1 a s l Q l Ì , il O a , t ì r ò 
r>>,oi--»a. e.la' B o t t Ì g l l o r , l à ' 'O. ' . Bi,., 

i S S a n u l l l n i piazza del Duomo, ed ' i i i 
i F a g a g o a ; presso l ' inventóre, ' 

FRATELM'l'lOiiVli 

Da Udino 
» d 8.15 
g ' i 11.-20 
a % 14.50 
*i= 17 20 

TBAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
aS. Daniele 

10.-
13.— 
16.35 
19 05 

DaS. Dimiela 
7.-ao 

11.10 
13.55 ; 
17.30 

a Udina 
9.-

12.251 

Verso cartouna vafflia at Ltre 2 la ditta A. Banfl spedisae, trt\ 
vessi prandi. franco in tutta Itatta. -? Vendesi presso tutti i\ 
jorihctpalt lirotihieri, farmacisti e profumieri del- .Regno ,e fiai 
grossisti di Milano Paganini Villa/ni e Compi ~ Zini, Cortesi e\ 
Verni-- Perelitt Paradisi e Comp. •; 

Da non confonderai coi divorali Sapaai »IP AmWa 
In coniinerolo, . , ,, 

iWISO'IMD 
La-SoEnaiiibula Auiià d'A.mÌe(f ' 

1 dfi QO:ijsulU;pGV ; qualunque ma-
' lafctìa 6 domande a'in,te,x'eH9Ì par- , 

ticoliiri. 1 mgnovi ohe deaidemno oorisultiarìa'pjrV 
aorrispoadenza deVono àcrivere, sé pe'c malatUii i 
priaoipali sintoini d.el male che soffrono -^ se por' 
domando d'afìari, d-ichiarare ciò ohe desidsvaao sa­
pore, ed invieriiano' II. 6 io. lettei'a, raccpma,u,data 
0 oartolina-vaglia al professore Retro d' Amico 
Via Boma, piano Re Goado BOl̂ OCìNA^ • 

- 'P,A'B B R-J-O A.M T'I--.^•• '̂̂ • '̂'̂ ••, 
; delle .pr^^giate ^icìClatte/rMiirpà: Stella^ * PePforafpioi 
.0 qualsiasi ^Hj'ò laì'orQ.iiiftrpa^.ailla :i^eooai?ic%i ; 
j •• T-'-"'*.f?'^'1^''Ì^,.^,Ì1T.ll';N^ 
Iper la provmoia dell Friuli; della Fabbrica, Bici-, 
icletW- Maròa; Steyriglà.^ Swifi;^ ' : ^ ^ ' ,; • ' ' 

Noleggi e riimrftaioni—' F^o^zLmiti.^ ^ 

CHlSOFFBE CALLI 
jSÌ rivolga al distinto e.provàto'oallista ; 

FRANGES(5Ò COGOLO 
; Udine - Via Grazzaiio N. 91 - "Udine 
; Recapito prsséò ;ìr barbiere 
^FAUSTINO SAVIO - Via Mercatoveoohio 

làH'i ' . i ; ' . 

:v:mi, 
Glofmle BépubbliiiànS il fìdtns, '-

•;.:';';•-,'-', •Dlr6ttor6-!Oii.'E;:'S(H!(!i.:,',;';:,'-'̂ , : 
Anlio lire 15, ; somestre 'Sj ;trimèaljro ' 4> 

j , . ; . (Jeriiressoì phi'uwquoj'ptiiy'sti-
;rare;;i;a" Itìciiló''co«'';M):ilità?" ~ ; 
••Gbrisenra'"ltel)ia'riclt9i'ia;" ; ,,' J" 
;CSi':V6ii(ìo,,,m;.tuttb',,il,Kip,9do.,. 

rrc ÌUJIJIUJIUIÌ 
'"-'Kcà»-'''» 

TIPQGR 
Al servizio della R. Prefettura, della Deputazioiio "Prorinui.ik-, .lnll'0.s|)italo Civile 

e di altriUffioi pubblici e privati della Ci t tà e Provili .lia di Udine . 

In questa Tipografia si eŝ jĵ uiscc (f.ialuiKjiie. la­
voro con esattezza v punUialità a prexo' «lilissiiiii. 

Specialità uell'esecuzione In più sollecita di Biindi, llicorsl 
e Conclusionali por i siguorì Avvocat.l, iiodohò (il ^lualslasi altro 
lavoro di urgenza. 

iglietti| 
tonila lo visiU 

e 1 0 0 Buste' 
1.50 

Kivoiijersi alia Tipografia Cooperativa - Diiine 
n^v^r^m mm pg.«t •gMaJigfji'w i 

«^v{ I LA PUBBLitlTÀ £ FONTE DI RfCSHEZZA - l^ ,^*Sri '? . rn , r5£r i ' ' ? fS SSS^sl^^r ^ ^ 


